
~ Giornale Quotidiano Sped. in abb. post.Gruppo 1/70 • Anno V • N. 130 Martedì 8 giugno 1976 - LIRE 150 
r-~-----------------------------------------------------------------------~------__ 

VOTA 

• 

• a guerra contro la resistenza palesti'nese è la guerra delle 
uperpotenze contro la libertà di ·tutti i popoli del ·Mediterraneo 

minaccia per la ' pace ìa presenza ne'l'le ·acque libanesi de'Ile flotte americana, francese e sovietica La ' settimana nazionale di lotta 

eirut: la resistenza si organizza Occupazioni 
l'aggre$sione • respingere '. • . Slrl.ana 

's.i, 

e, manifestazioni 
i~b I Saika espulsa dall'OLP. Le forze progressiste .palestino-libanesi .liquidano nei centri urbani le quinte cOlonne 'si­
~: ane. L'aviazione libanese, a fianco dei siriani, bombarda i campi profùghi. L'avanzata delle colonne corazzate di 
o i amasco, rallentata dai campi mtnati. e da azioni di commando. La battaglia decisiva sarà intorno alla capitale 
ma 

di lotta per la ·casa 
EIRUT, 7 - Mentre a 
asco la stampa del Te­

e proclama che gli in­
:ra ori siriani si troverebbe­
le si in Libano per bloccare 

ombattimenti, fmpedire 
spartizione del paese, 

roteggere» la Resisten­
pàì.estinese e preservare 
leanza palestinesi - pro­
sisti liobanesi, tutte le 

siriane e di obbed.ien· 
siriana (Al Saika) stan­

in preparando il genocidio 
pio l popolo palestinese e 

, ID e masse proletarie in 
he "ano. 
l p omenica mattina è ini­
,rre tà l'at~esa r.isposta gene-
Hs 

ralizzata della Resistenza.e 
delle sinistre libanesi con­
tro '!'invasore si:riano; i 
giorni.di ripiegamento pre­
cedenti sono evidentemen· 
te serviti al rafforzamento 
delle difese di BeiTUt e dei . 
·principali 'iIlocU strategici 
çiel paese, ed a creare con 
una serie di iniziative di· 
plomatiche un'atmosfera in­
ternazionale favorevole. Fi· 
no a qualche giorno fa, in­
fatti, .raggrèssione ordina· 
ta dal presidente Assad cdn 
iI consenso aperto degli 
USA, di Israele e dell'URSS, 
aveva registi"ato l'-app()ggio 

~ di tutto il fronte imperiali-

sta e reazionario mondiale 
e ' i compagni in Libano 
erano rimasti pericolosa­
mente isolati. 

Lo !Scontro diretto con i 
siriani è cominciato allor­
ché, dopo aver consolidato 
le proprie posizioni nelle 
regioni confinanti con la Si­
ria (Bekaa ed 'AkkM), ,le 
colonne corazzate di J)ama­
sco, appoggiate ora <.:nche 

, dafl'avia?:ione l!banese , (da 
sempre feùdo dell'estrema 
destra cristiana), hanno 

' iniziàto l'avanzata oltre il 
colle di Dahz Al Baidar, a 
30 km. da Beirut, puntan­
do dir~ttamente sulla capi-
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n'altra "sezione speciale'; 
del -MSI ad Aprilia, 

• • • In prOVinCia di Latina 
le 5 
:zno 
'e 
da 
ne 

Il sostituto De Paol is procede con « prudente 
lentezza»: lo aiutiamo fornendogli i nomi degli 

squadristi di Aprilia che hanno ' partecipato al raid 
, omicida di Sezze. Una sezione con 

sqLJadre armate e campi paramilitari 

è Oggi, martedì, il parlamento si riunisce per esprimersi sulla pro­
. . d posta della giunta per 'Ie autorizzazioni a procedere di emettere lÌn 
Pl mandata di cattura nei comronti dell'assassino ·Saccucci. '1 magistrati di 
;~ai latina hanno intanto formalizzato l'j.struttoria. Con questi atti il reg'ime 
c ha praticamente « chiuso)} sulfassassi·nio di Sezze, lasciando indistur­

~'u bato e a piede libero Saccucci e 'i suoi alti protettori, SfD in ' t~sta. 
Il ' 
) d 
la ROMA e LATINA, 7 -

biamo reso noto che la 
zione del MSI di Sezze 
in realtà una «sezione 
eciale» della rete ever- ' 

sÌ'Va. fasci!sta nel Lazìo, e 
che il suo « padre spiritua. 
le» a Roma è «l'eccellen­
za Ignazio Scotto », presi­
dente della seconda sezio-

Roma: oggi migliaia 
di o'perai "vi~ino" 

alla sede della GEPI 
ROMA, 7 - «Domani, a 

-e , . tti i cos ti, la manifesta- , 
Joli OOe non dovrà essere 
dm l'U.tnentalizzata da nessu­
al 
ltt ,r----------

u 

Bano: Gli auto­
ferrotranvieri 
in . sciopero 

contro 
il contratto 

Gli autoferrotranvieri di 
ano hanno rifiutato l'ac­

!'do .contrattuale. Un 
to del parco autobus 

ritnasto fenno per lo 
OJ>eto improvviso indet­
dai CUB La CISL ha 
tenuto che gli sciope­
ti erano male bUorD1éitl 
risultati contrattuali. I 
aCalisti hannò cercato 

di convin-.-_,..a ~pen-

no!» con queste parole 
stamattina i sindacalic'iti 
della federazione CGIL­
CISL-UIL hanno concluso 
,la conferenza stampa che 
doveva presentare la ma­
nifestazione nazionale a 
Roma degli operai delle 
aziende rilevate dall:a IPa. 
OBPI. In realtà queste pa­
role non spiegano i «peri­
coli di strurnenta!lizzazio­
ne» a cui il sindacato al­
lude se non si tiene conto 
del programma che la stes­
sa federazione ha stabili­
·10 per Ja manifestazione 
(un concentramento con 
comizio di Didò a Piazza 
Sonnino, a 3 km. dalla 
stazione senza nessun cor­
teo) e degli obiettivi che i 
.. indacaHsti presenteranno 
ai .dirigenti della IPOGEPI 
nel pomeruggio, una volta 
sciolta la manifestazione. 
Questa dunque la caratte­
rizzazione che ' li vertici 

(Continua a pago 6) 

ne del -Consiglio di Stato; 
ma c'è un'altra «sezione 
speciale» del MSI, sempre 
in provincia di Latina, que­
sta volta nella pianura 
Pontina, alle porte di Ro. 
ma. Si tratta' della sezione 
di Aprilia, una cittadina 
in vi~e il nazista Pietro, 
Allatta - il primo arresta­
to per il raid di Sezze, 
il capo della formazi0ne 
«Aquila Romana ", in teo­
ria «autonoma» dal MSI 
- e da cui proviene an-

, che i·l quarto squadrista 
per il quale, con una pru­
dente lentezza degna di 
miglior causa, il sostituto 
procuratore De Paolis ha 
finalmente emesso manda­
to di cattura. Si tratta di 
Mauro Camalieri, detto 
« Lupo », arrestato solo 
per la detenzione di un 
fucile, in quanto pare che 
abbia presentato di aver 
timbrato i,l cartellino di' la­
voro presso la fabbrica 
« L'Olearia» nelle ore del 
tragico comizio di Sezze. 
Altre informazioni comun­
que danno il Camalieri co­
me partito da Aprilia per 
la spedizione a Sezze, ad­
dirittura a bordo della fa­
mosa Simca verde, e quin­
di potrebbe trattarsi di 
un alibi appositamente co­
struito, che si basa su un 
cartellino trimbrato da 
qualcuno e non su testi­
monienza oculari. Quel che 
è certo che il Camalieri 
è uno squadrilSta di gros­
sa taglia, iscritto al MSI 
.da sempre, capo di una 
squadra armata al diretto 
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tale. A questa -direttrice 
d'attacco si sono oppos.i 
con vigore gli effettìvi _ del· 
l'Esercito del Libano Ara· 
bo, del tenente Khatib 
(massima forza militare 
del fronte progressjsta, ac· 
canto 'alle varie milizie del­
le organizzazioni di sini· 
stra) e di Fatah, che, no· 
nostante il rapporto di foro 
ze 'a<l essi estremamente 

_sfayoievole, $Qno riusciti a 
distruggere 4 degli appena 
6 carri armati .siriani infilo 
tratisi verso Beirut. Le for­
ze siriane in questa zona, 
sull'asse centrale Damasco­
Beirut, sono per ora bloc' 
cate a 25 km. dalla capita· 
le libanese. 

Questa azione, accompa­
gnata dal cannoneg,giamen· 
to da parte della marina si­
riana della base aerea di 
Koleyate, occupata !ieri 
da'lle forze palestino-pr0-
gressistc, è stata appog 
giataall~tnterno di Beirut 
dalle provocazioni dell'a 
quinta colonna siriana nel 
la Resistenza palestines~ 
l'organizzazione , Al Sai· 
ka, ormai composta qua' 
si esclusivamente da 
militari sinani travesti­
ti (i guerriglieri palesti­
nesi di questo gruppo sono 
passati in massa ad altre, 
au ten tiche, organizzazioni 
della Resistenza). Obiettivo 
di Al Saika era evidente· 
mente di preparare il ter­
reno a un facile ingresso 
dell'esercito di Damasco, 
indebolendo al massimo il 
dispositivo di difesa dei 
compagni. Ma l'operazione 
ha subi~l) un grave rove­
scio, che costiruisce altresì 
la prima sconfitta deJ.l'ope. 
razione siriana nel Libano; 
non solo a Beirut, dove 
è stato arrestato addi.rittu­
ra il capo di Al Sarlka, Han­
na Bathish, ma anche a 
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La DC risponde 
con il "fànfascismo" 

alle- "democratiche 
intese" del . PCI 

Anche Moro , chiede i voti del 
Fanfani prosegue im- ziona il ducetto, e togliere 

perterrito e - impettito via la croce, andandosene 
il suo' giro d'Italia, e lasciando per terra il 
corredato di incidenti auto' ducetto medesimo tramor· 
mobilistici dai quali se ne _ tito. Incidenti, accoglien. 
esce illeso' mentre muoio- ze ostili non fanno che rado 
no - come -è successo og- doppiare la corsa a destra 
gi ai suoi accompagnatori , di Fanfani, ispir.ata diret· 
- i poliziotti che il mi- tamente dalla Germania, 
nistro Cossiga glI aveva - In un -partito allo sbando, 
messo alle calcagna. A con un segretario che non 
Reggio Calabria gli è suc· ha trovato di meglio che 
cesso, domenica, di parla- nascsondersi in un ospe­
re in una città tappezzata dale all'inizio della cam­
-dai manifesti in cui si ve- pagna elettorale, il la alla 
de Gesù Cristo arrivare propag'anda elettorale do· 
davanti ad uno scudo cro' mocristiana lo dà - ancora 
ciato, davanti ' al quale sta- una volta Fanfani, L'appel. 

Scarce'rato 
il compagno 

Geri! 
ROMA, 1 - Si è tenuto 

oggi il processo contro H 
compagno di L.C. Geri 
Braccialarghe, incancerato 
da circa 1 anno, Ja prima 
vittima a Roma ' dell'appli. 
cazione della Legge Reale. 
Il compagno è stato con­
dannato a 2 anni e 4 mesi (il 
PM \aveva chiesto 3 anni) e 

. verrà quindi immediata-
mente scarcerato perché­
non ancora ventunenne al­
l'epoca dei fatti. , . 

lo agli elettori del MSI 
perché votino Democrazia 
Cristiana registra molta 
rassegnazione nelle file 
della DC. 

Di fautori del nuovo cor­
so. democristiano, non si ha 
più traccia. Chi apre boc­
ca, lo f'l con gli argomen' 
ti del ricatto imperialista, 
della NATO, della rappresa: 
glia capitalistica, come nel 
caso dell'uomo della si­
nistra democristiana Gra· 
nelli. Del resto a spianare 
la strada alla rentrée di 
Fanfani ci aveva pensato 

-lo stesso Zaccagnini, dicen· 
do chiaro e tondo che la 
DC era pronta ci adottare 
un'opposizione di modello 
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Occupato uno stabile nel centro d, Massa. 
Iniziativa dei senza casa in provincia di Cagliari. 

Continua la mobilitazione a Venezia e a Milano, Il 
successo -dei mercatini rossi in Emilia-Romagna 

Con l'occupazione nel 
. centro della città di uno 

stabile di proprietà del co­
mune è iniziata a MASSA 
la settimana di lotta per 
la casa e contro, il caro­
vita. 

Le famiglie dei senza­
casa, 'organizzate nel co­
mitato di lotta, hanno' de­
ciso di riprendere la mo­
bilitazione, di prendersi un 
patrimonio edilizio lascia· 
to inutilizzato da anni, do-

- po aver verificato l'incon­
sistenza della proposta .fat­
ta 20 giorni fa dalla giun­
ta comunale, quella di 
creare uria commissione-
casa. 

Questa proposta serviva, 
nelle intenzioni del sinda­
co a tenere fuori dalla 
campagna elettorale la lat· 
ta per la casa. La commis­
sione, che doveva essere 
composta dai senza casa, 
dai consigli di fabbrica, dai 

parti ti di sinistra per ri­
solvere immediatamente i 
casi ,più urgenti, risulta 
invece formata da tutti i 
partiti, compresa la DC, 
ed esclude i senza-casa, i 
tOrisigli , e Lotta Contìnua. 

A SANLURI, in provino 
cia di Cagliari, è stato 
occupato ieri notte' uno 

' stabile sfitto da 8 .famiglie 
del comitato di lotta, che 
abitavano in case perico­
lanti. Dopo diversi incon· 
tri con la giunta rossa, ri­
sultati inconcludenti, e il 
iiifÌuto della Regione a in· 
contrare le famiglie di 0-

perai e disoccupati, si è 
deciso di occupare, 

A VENEZIA, dopo il 'bru­
tale sgombero di gic)Vedì 
mattina, le 12 famiglie che 
occupavano palazzo Bus­
soni a Cannaregio, un 
qùartiere proletario di Ve­
, nezia, hanno prima occu­
pato piazza San Màrco, e, 

MltANO: '1 'lAVORATORI 
DEll 'OSPEDAt'E . BASSI 

PER l'ASSUN210I\lE 'IM'MEDtATA 
D'El DISOCCU'PA TI 

In . un'assemblea dei lavoratori dell'ospe­
dale Bassi è stata approvata a ·larghissima 
maggioranza, con . soli 4 medici contrari, 
una mozione ohe, tra ,le altre cose, richiede 
la riapertura delle assunzioni GOn la pre­
cedenza immediata ai 15 disoccupati di 
Limbiàte che dal giorno 2 lavorano nelle 

. corsie. 

venerdì notte hanno occu­
pato altri appartamenti 
sfitti nel centro della ci t­
tà. 

La lotta di queste 12 fa­
miglie è diventata il sim­
bolo di tutto il movimento 
per la casa a Venezia, un 
movimento ohe da meno 
di una decina di> famiglie 
che occupavano un anno 
fa può ora contare su de- , 
cine e decine dì famiglie 
che occupano o voglio.no 
occupare, e su molti ap­
partamenti sfitti da anni 
occupati: a Colle Guardia­
ni, San Gi<an Degolà, Cam­
po Ruga, San Giacomo del­
l'Orio, Ponte dei bareteri, 
Madonna dell'Orto. 

Di fronte ad uno. spa· 
ventoso spi~gamento di 
forze ohe ha 'messo il quar­
tiere in stato di assedio, 
di fronte al .fallimento del· 
le mediazioni della giunta 
comunale, la lotta per la 
casa è seguita con una ten­
sione senza precedenti 
dai proletari, dagli operai, 
dai compagni di base del 
PSI e del PCI: ne fanno 
fede non solo le centinaia 
di firme di solidarietà rac· 
éolte insieme ad una sotto­
scrizione in piazza San 
Marco, ma anche la di­
scussione che vive nei 
quartieri proletari. 

Una ' giornata di mQbili­
tazione sabato a MILANO, 
che è sicuramente andata 
al di là degli obietti,vi pra­
tica ti e della forza che il 
movimento è riuscita a 
mettere in- piazza, e ha 
mostrato la forza del mO­
v~mento delle occupazioni, 
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Con ila partecipazione del'le forze 
politiche e sindacali 

Udine: ad un mese dàl terremoto, co n delegazioni da tutta Italia 

Soldati · e operai discutono ' Sottufficiali dell' AM 
riuniti per due giorni 
in convegno a Venezia 

1500 autodenunce raccolte solo nel 
Veneto per la manifestazione 

del 27 marzo. In luglio 
l'assemblea nazionale' 

VEN'EZIA, 7 - Con la 
lettura delle relazioni con­
clusive del lavoro delle 4 
commissioni (Regolamento, 
disciplina e rappresentan­
za, normativa e retributi­
va, sanità militare, cultura 
e diritto allo studio) e lo 
·impegno a sviluppare su 
di es.se un dibattito di 
massa nelle basi, si sono 
conclusi i lavori del conve­
gno organizzato serbato 5 e 
domenica 6 dai sottufficiali 
AM del Veneto, La parte­
cipazrione è stata ampia 
e qualificata ' non solo da 

parte di rappresentanze nu­
tri te di sottufliciali di tut­
ta Italia ma anche di for­
ze sociali e sindacali, di 
rappresentanti di enti lo­
cali e di esponenti dei set­
tori direttamente interes· 
sati ai tt!mi del dibattito. 

Giuristi come il magi­
strato Barone e l'avvocato 
Canestrini, sindacalisti co­
me Palazzo del s.indacato 
Federstatali, esponenti del 
sindacato ospedalieri, mili­
tari come il comandante 
Accame e il capitano di 
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della ricostruzione del Friuli 
Al tavolo della presidenzà un operaio della FIAT, 

un operaio della Breda Siderurgica di Sesto S. Giovanni, 
i soldati Amandola, Fortini, Comelli e .u sottufficiaie 
Di Carlo, candidati in Democrazia Proletaria, una dele­
gazione di partigiani dell'Anpi che hanno aderito aila 
manifestazione della lSinistra rivoluzionaria il 25 aprile 
a Milano, Virgilio Ghisetti degli organismi di tendopoli 
di Gemona, Mario Barone di Magistratura Democratica. 
In sa1a delegazioni di soldati venuti dalle iC<lSerme di 
Spilimbergo, Udine, Milano, Pontebba, Venzone, Pe­
scara, Treviso, Gradisca, Codroipo, Tolmezzo, Villa Vi­
centina, Tricesimo, Tal di jCadore, Cividale, Palmanova, 
Visco, Bergamo, Rom,a, Aviano, Gorizia, Sacile, Artegna, 

UDItNE, 7 - «SQspen­
sione delle esercitazioni; 
messa a disposizione di 
tutti i mezzi delle FF.AA. 
utili alla ricostruzione, 
sotto il controllo popolare; 
sospensione di tutte le ser· 
vitù militari; requisizione 
delle casenne e loro adat, 
tamento per alloggiare fa­
miglie e per servizi socia­
li; congedo subito ai gio­
vani del Friuli in servizio 
militare ed esenzione per 

quelli che devono partire. 
Con queste _ parole d'ordi­
ne e l'impegno di -portarle 
avanti nelle caserme e in 
rapporto agli organismi dei 
terremotati' e alle forze 
politiche e sindacali, si è 
conclusa ieri l'assemblea 
regionale dei soldati del 
Friuli. 800 persone, di cui 
metà soldati, quasi tutti del 
Friuli: un risultato estre­
mamente positivo che'. se' 
gna un punto di partenza 

Padova, Pordenone, Monza, Cormons, Caserta, Tarcento, 
Cordenons, Verona, B~logna, Augusta, Gemona, Casarsa, 
Chiusaforte e del coordinamento della Puglia; rappre­
sentanze · di fabbrica, quartieri, paesi, scuole, del sinda­
cato, gruppo antifascista Pozzolèse, Lotta Continua, AO, 
PDUP, IV Internazionale, MLS, Ligue Communiste 
Revolutionnaire (Rouge),- iPartito comunista intemazio­
nalista, movimento studentesco carnico, Loc, coordina­
mento femminista di Udine organismi delle tendopoli. 
Moltissime le adesioni fra cui quelle dei coordinamenti 
dei soldati :democratici di Torino, Venaria, Pinerolo, 
Sud-Tirolo, Novara, Bellinzago, Lenta, Verceili, Bergamo, 
Como, deila UILM provinciale di Milano, Anpi di Ber­
gamo, avvocati democratici, Stella Rossa (Roma) ecc. 

per la ripresa della inizia­
tiva organizzata del movi' 
mento dopo un periodo in 
cui, finito il primo mo­
mento di iniziativa semi· 
spontanea nello scontro 
con le gararchie sul pro­
blema dei soccorsi, si era 
aperta la discussione sul 
modo in cui muoversi den­
tro la situazione che si è 
creata in Friuli dopo il ter­
remoto, A sottolineare ed 
evidenziare il carattere geo 

nerale dei problemi posti 
dall'intervento delle forze. 
armate nel terremoto e la 
dimensione nazionale dello 
scontro che pone la rico­
stI'Uzione del Friuli per il 
peso che ha in questa re­
gione la presenza militante, 
l'assemblea è stata aperta 
con l'annuncio che la re­
lazione introduttiva era 
stata discussa ed approva­
ta in una riunione svolta-
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2 - LOTIA CONf.INUA 

UN BUON COMIZIO 
\ ' 

DEMOCRISTIANO 

1 • L'Hercules decolla in direzione di piazza, 
Ferretto, a Mestre, per il cQmizio del direttore 
del «'Popolo D, onorevole Belci. 2 • l'arrivo in piazza. 

-' 

3 • Entr~no compagni di un'altra sezione nella , 

4. I Poliziotti non possono fet"mare la volontà 
antidemocristiana delila piazza, e gli aerei vol­
teggiano sul palco di uno dei tanti ladri de· 
mocristiani. piazza ormai piena di prol~tari. 

Un dibattito - sulle prospettive 
della sinistra dopo n 20 giugno 

Nei primi tre .mesi di quest' 
anno le ore dì cassa integrazio­
ne hanno supèrato i 110 milioni, 

-- 20 di più dell'anno s'Corso. Una c~sa; _, ~I . go~~r.~.~, 
una cosa ' è il potere Intanto '·350 mila operai n'on 

hanno più nemmeno la cassa in­
tegrazione: . per loro non c'è il 
pos'to di lavoro. 

ROMA - « Dopo il 20 giu­
gno~ nuova sinistra e go­
verno» è stato il tema di 
un attento dibattito tra le 
oliganizzazione della sini­
stra dvoluzionaria, pro· 
mosso .dalla rivista Praxis, 
svoltosi venerdì nell'aula 
magna di Chimica affolla­
ta di campagni. 

Hanno parlato Crucianel­
li, del PDUP e Mancini, di 
AO, sottolineando che, 
nell'impossibilità di una 
soluzione rifonnista alla 
crisi, il PCI potrà o assu­
mere un ruolo mòdex:ato 
c'be equivale aHa sconfit­
ta del movimento operaio, 
oppure, e per questo bi­
sognerà: battersi, potrà es­
sere coinvolto e trascina­
to su un terreno anticapi­
talistico. Questa seconda 
strada, che passa per l' 
unità del movimento di 
massa, è l'unica possibile 
per uscire a sinistra dalla 
crisi. 

Cominelli, del MIs, ha in­
sistito sull'esigenza, per 
Dp, di elaborare un pro­
gramma non subalterno a 
quello riformista. 

Corradino Mineo, diret­
tore della rivista Praxis, 
ha detto che dopo il 20 
giugno qualcosa senza dub­
bio cambierà indipendente­
mente dalle formule di go­
verno. Cosa dovrà fare Dp 
di fronte a un «buon go­
verno» sostenuto dal PCl, 
durante il quale crescerà 
la disoccupazione e il PCI 
chiederà grandi . sacrifici 
alle masse? Non dovrà es­
sere delega to né al sinda­
cato né al movimento, né 
ai r1fonnisti il passaggio 
ad una fase successiva in 
cui porre all'or.dine del 
giorno il problema del po­
tere, non dovrà essere de­
legato 'né al sindacato, né 
ai riformisti, né al movi· 
mento perché « esso non è 
ancora in grado, complessi­
vamente, di esprimersi 
prescindendo dalla media­
zione sindacale ». 

Il ruolo della sinistra ri­
volLmionaria sarà dunque 
fondamentale: essa dovrà 
radicarsi nelle fabbriche, 
mantenersi autonoma dai 
riformisti per poter inci­
dere 'Su di essi, costruire 
un partito su un prograJIIl­
ma né suba,lterno né agi­
tatorio, che sia prima di 
toutto rivolto a indebolire 
e dividere l'avversario di 
classe. 

Il compagno Mauro Ro­
stagno, candidato di Lotta 
Continua nelle liste di De­
mocrazia Proletaria di Mi· 
lano, Roma e Palermo ha 
detto che anche una mag­
gioranza del 51% a favore 
delle sinistre non basterà 
a 'fovesciare ~a, volontà dei 
revisionis1i di non cacciare 
la DC. dal governo. Proba-

bilmente si arriverà ;d un 
bicolore DC-PSI appoggia­
to dal PCI, con relativo ten­
tativo di isolare e dividere 
i rivoluziona,ri e con una 
DC che, pur stando al go­
verno, assumerà un ruolo 
di opposizione per logorare 
e strangolare le sinistre. 
Nessun trionfa'lismo, dU[}­
que, ma fiducia nei grandi 
processi sociali e materiali, 
non in quelli istituzionali. 
Va respinta - ha aggiunto 
Rostagno - 'la calunnia se­
condo cui Lotta Cont1nua 
vuole « smascherare» i ri· · 
formisti mandandoli al go­
verno, come H cavallo di 
Troia della rivoluzione. Una 
cosa è il governo (magari 
con un paTlamento diviso 
tra una camera «rossa» e 

. un senato « bianco»), ben 
altra cosa è iiI potere. D'P 
dovrà collocarsi all'opposi . 
ziope rispetto ad un even­
tuale governo di sinistra, 
incidendo suUe profonde la 
cerazioni, orizzontaH e ver 
ticali, che si produrranno 
nel PCI (sulla cui « rifon, 
dazione» è inutile illuder­
si) e lavorando al'la costru­
z,ione di un partito rivolu­
zionario, capace di realiz· 
zare la « rottura» rivolu­
zionaria necess'aria alla 
presa del potere da parte 
de'I proleta·riato. 

/ 

La produzione è aumentata: 
meno operai, più sfruttati, lavo­

' rano di più. 

_ .D'C e padroni ora parlano di 
ripresa ' economica. 

Cacciamo la ' DC, 
il partito ,di Agnelli. 

La.v.orare 
di meno ma tutti 

VOTA 

LOTTA CONTINUA 

Assemblee e. dibattiti sulle elezioni 
MARTEDI' ore 18, L. Scichitano. Ser· 

rastretta (CZ): ore 20, L. 
Scichitano. Cosenza: quar­
tiere Sant'Antonio dell'Or· 
to: ore 18, V. Ferrari; Piaz· 
za PicCDla, 19,30, V. Ferra­
ri. Terrastretta (CZ): 19,30, 
Leo Scichitano. Cirò (CZ): 
lS, R. San.toro. Cariati 
(CS): 20, Rino Bernasconi. 
Nocera Tirinese: ore 19, F. 
Spingola. Bisongi (RC): ore 

19,30, E. Pi.perno, MarbÌa G. 
(RC): ore 19,30, F. Spingo­
la. Monforte (ME): ore 20. 
Torregrotta (ME): ore 21. 
Ispica (RG): ore 19,30, AI· 
do Cottonaro.. Giarratana 
(RG): ore 20, Daniele Di 
Stefano. Comiso (RG): ore 
19,30, Laura De Rossi. Tor­
toli (NU): ore 19,30, Beppe 
GiancarlL Sarroch (CA): 
ore 19, Efisio Sa.llai. 

COMIZI DI 'lOTTA ,CONTINUA 
:IN SVIZZ'ERA 

Milano: ore 13, Piaggio di 
Arcore, A1ltonuzzo e Sanvi 
to; 13, Breda Siderurgica 
di Sesto, Pahnieri; 13,30, 
OM, Bolis Leon; 12,30, Car­
tìera Binda (Navig.lio); 
12,20, Miria 'Borgo est di 
Sangiuliano, L Managno e 
.Polizi; 18, SIR (Bovisa), An­
tonuzzo; 20, 'Lazzate {Piazza 
Chiesa), Di Rocco; 17,30, 
Piazza Minniti (Bicocca), 
Bolis; 20,30, ANAP (Cre­
scenzano VI). Rostagno, Pa­
via: ore lS, Piazza Vittorio 
M,auro Rostagno. Crema: 
ore 12,30, ai canceUi delle MART,EOI' 8 
Ferriere. Torino: Mirafiori, ' ZUG (IBE) - Par,la IPeppe Morrone 
alla 'Porta 2, cambio tur- . MERCOLED'I' 9 . 
no, parla Adriano Sofri. Ri-

. voli (TO): ore l'S,30, in Piaz- UESl'AIL (H>as8IlIand) - Pal"lla Carla Oassina di Co-
za Libertà, Adriano Sofri. senza e IPeppe Morrone 
Villorba (TV): ore 12,30, GIOVEOr 19 
'davanti aHa OMR, iFrance- BA'DEN (A,rvlonia) _ lP~ula Pappe Morrone nel Ti-
sco Michelin. Vezzano Alto ' '" 
(SP): ore 18, M. Grassi. storante Hotertum 
Budrio (BO): comizio, par- GINEVRIA· Ailia casa ded Popolo. parla . Ia com­
.la Peppe Ramica. Cologna. pagna Carla e il compagno Tonino dei disoccupati 
le (LI): ore 18, Antonio Ste- di Napoli 
fanini. Civitavecchia: ore 
19, via Principe Umberto, 
Lisa Foa e Paolo Santurri. 
Bisceglie (BA): ore 20, Mar­
cello Pantani. Bisceglie 
(BA): alla Casa del Solda­
to, ore 20, P. Zaccagnini. 
S. Pietro Apostolo (CZ): 

Mimmo Pinto alla radio 
Oggi Mimmo Pinto parla nella seconda edi~jo­

ne del GazzettinO regionale campano alle ore 14,30 
(conversazione alla radio) 

SALERNO: 
La mobilitazione 
di massa 
impone la 
scarcerazio)!e 
del compagno 
Giovanni 
Amatuccio 

SALERNO - E' stato 
scarcerato venerdì pome­
riggio per mancanza di in· 
dizi, il compagno Giovanni 
Amatuccio. La mobilitazio­
ne di massa di questi gior­
ni ha inveStito tutta la cito 
tà facendo sÌ che crollas. 
se la montatura poliziesca 
contro il compagno, ferma­
to e portato , in questura il· 
legalmente da ' alcuni me­
tronotte che lo accusavano 
di furto di automobile_ 

Per Giovanni è stata l'oc· 
casione per portare tra i 
detenuti tutto il ricco di­
battito che investe i prole­
tari sulle elezioÌli: alla sua 
uscita dal carcere i . dete­
nuti gli hanno detto di far 
sapere a tutti i compagni 
che il loro voto sarà rosso. 

Borruso 
a Garbagnate 
accolto 
da Leone 
a bordo 
dell'Hercules 

Anche a' Garbagnate (Mi, 
lana) l'oratore . democri­
stiano di turno, tale Borro­
so , è stato accolto da una 
gran folla di proletari, ve­
nuti ad applaudire... un 
enonne Hercules, con a 
bordo Leone, trasportato 
dai compa,gni fin sotto il 
palco. 

Le urla lanciate dal pal· 
co ·contro Lotta Continua 
non hanno fatto che au­
mentare il tono e il volu· 
me degli slogans contro i 
servi della CIA, i ministri 
ladri e protettori dei fa. 
scisti, e' così Borruso ha 
dovuto tagliare corto. 

E' stato allora che un 
caraJbiniere, tale « Jack Ma­
nolesta» (Gosì conosFiuto 
.perahé da mesi sco razza 
per Ga'rbagnate minaccian­
do al minimo pretesto con 
pistola e mitra alla mano) 
·ha tentato di provocare 
alcuni proletari. Nel giro 
di 'poche ore i · compa.gni, 
su riicbiesta dei ' proletari;'­
hanno organizzato una rac­
colta di ·firme per cacciare 
dal ' paese 'il 'carabiniere 
provocatore, Le firme ' so­
no state consegnate la sera 
stessa al Comitato antifa­
'scista di Garbagnate e . al 
sindaco. Dopo due giorni il 
carabiniere è stato trasfe· 
rito. 

Per lo 
Istemma ( 
di Giscard 
un fascio 
littorio! 

F i n ti l m e n t e Giscard 
d'Estaing, presidente frano 
cese, ha trovato il suo 
stemma. L'eurocomunista 
MaT'chais ha un pallino 
verde in campo bianco, i 
socialisti di Mitterrand un 
pugno che stringe una ro· 
sa grande come un albero. 

In questa ricerca stilisti­
ca della novità, Giscard ha 
scelto la tradizione. Sulla 
bantliera presidenziale (per 
tradizione ogni presidentre 
in Francia sceglie uno 
stemma) cl'te sventola sul­
l'Eliseo, campeggia il ,. fa­
scio littorio! E' un po' un 
biglietto da visita: sono 
colto - dice Giscard -
tecnocrate, invito a pranzo 
la gente umile, ma sono 
fascista. 

In quella bandiera, meno 
tre revisionisti é riformi. 
sti vanno a gara a chi è 
più pacifico, c'è tutta la fi­
losofia della borghesia eu· 
ropea: se si mette male, 
se lo stato e il sistema ca­
pitalistico mondiale sono 
in brutte acque, i « tecno· 
crati democratici", i Gi­
s c a r d d' E s t a i n g, gli 
Schmidt, ma anche gli 
Agnelli svelano la loro ve­
ra natura. 

Al tempo stesso sta qui 
tutta la. miseria di questa 
borghesia che aspirava ad 
avere un ruolo mondiale e 
che oggi è di nuovo ridotta 
a portabandiera e a grega. 
ria dell'imperialismo ame' 
ricano. 

La bandiera fascista di 
Giscard d'Estaing è ora al 
largo delle coste libanesi 
e si chiama Clemenceau, 
una portaerei, -è la bandie. 
ra dietro la quale sono 
schierate sull'Elba le trup­
pe francesi che si stanno 
nuovamente integrando nel 
dispositivo NATO, è nella 
attivizzazione reazionaria 
dei servizi segreti francesi , 
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La 
di 
un 

FIAT di Termoli doveva essere un esempii 
colonizzazjone demo,cris,tiana: è diventata 
centro di forza del proletariato 

Anche nelle fabbrich 
del Molise si può lot 
tare come a Mirafio 

Mario Ruocco, operaio della FIAT di Termoli, 
candidato di Lotta Continua al numero 2 nella lista di 

D.P. nel Molise ci parla della crescita 
della coscienza operaia contro la speculazione DC e la 

subalternità del PCI e del sindacato 

La mia esperienza è ugua­
le a quella di molti giovani 
della nostra zona; ho 'per­
corso la strada che là DC 
ha riservato ai nestri padri 
e che ancora oggi vorrebbe 
far continuare. Nel '67 so­
no emigrato a Torino poi 
alla SNIA di Varedo dove 
i -ritmi e l'ambiente impos- . 

I sibile mi hanno procura­
to malattie e licenziamen­
to. Poi è venuto l'investi­
mento, Fiat a Termoli, una 
scelta venuta non a caso do­
po le lotte del '68-'69 di 
Torino, e che nascondeva 
non ,la' ·l)(mtà dei padroni, 
ma il loro , progetto di 
smembrare la forza che 
gli operai si erano costrui­
ti ·nelle grandi fabbriche. 
In secondo luogo nella no­
stra zona non esisteva né 
esperienza di lotte operaie 
e neppure solide strutture 
sindacali, mà c'era hnvece 
molto spazio per i ricatti 
e le clientele dei boss lo­
cali che hann~ gestito le 
assl,lllZioni, da,l l noto truf­
fatore La Penna (DC) al. 
l'ormai cadavere Palmiotti 

. (PSDI) . In terzo -luogo la 

Il compagno 
RUOCCO MARIO 

6x6 e dopo con la nostra 
capaCità di riempire la fa­
se contra:ttuale con decine 
di lotte per i passaggi au· 
tomatici di IiveHo, a volte 
senza e çontro il consenso 
sindacale, fino ad arrivare 
alle imponenti mobilitazio­
ni che hanno visto i cortei 
interni da 150 a 500 fino a 
1000 òperai, cortei che han· 
no ip.vaso più volte la di· 
rezione, sfon.dam.do cancel­
li, che si sono uniti agli 
impiegati, che hanno mes­
so alla loro testa sociologi 
e capi. In secondo luogo 
durante 11 contratto si è 
chiarito una volta per tut· 
te cos' Lotta Continua e 
cosa sono il sindacato e 
j.] PCr. Da una parte noi 
con gli obbiettivi delle SO 
mila lire e della riduzione 
di orario a parità di sala­
rio, del no alla mobilità ~ 
ai trasferimenti, del nD agli 
straordinari, del s! ai paso, 
saggi di livello, del sì aì· 
l'unità tra operai e il re· 
sto del proletariato, del S'l 

alla lotta dura e agli sciI) 
peri cittadini e di zona; 
dall'altra loro con un CÒll' 

è candidato nella lista di n.2 
D~MOç'RAZlA PROLETAR.IA 

nella circoscrizione di Campobasso 

FIAT tramite i progetti 
speci<lli, gli interventi della 
Cassa del Mezzogiorno, 
l'utilizzo di macohine già 
usa,te, ecc. ha trovato con 
questo insediamento, la via 
aperta per il massimo pro· 
fitto e la speculazione. 

Così per i primi mesi 
c'è stato il dominio asso­
luto dei capi, la repressio· 
ne, i,l ricatto. e il clientelF 
smo, Il vento cambia radi­
calmente all'inizio del con· 
tratto aZiendale dove è 
uscita allo scoperto la for­
za e la ,rabbia operaia. 
Tutto questo, è avvenuto e 
ha visto in testa alle lotte 
quegli operai che erano 
stati mandati a Torino du­
rante l'ultimo contratto 
nazionale in funzione anti· 
sciopero e ai quali l'esem­
pio della classe o.peraia di 
Mirafiori era ed è rimasto 
ben impresso. Per la prima 
volta si sono visti scioperi 
e cortei interni che ripU'li­
vano la fabbrica e puniva· 
no i capi, per la prima val, 
ta in modo così generale 
e violento gli operai si 
scrollavano di dosso la 
paura e l'oppressione di 
tanti anni di sfruttamento. 

Il contratto è stato vissu· 
to prima con il secco no al 

tratto svuotato e debol~, 
del loro tentativo di pom 
pieraggio dei cortei, de~ 
loro rifiuto ottuso alle mo· 
bilitazioni in piazza e in 
comune con altri strati ope­
rai e studenteschi. Basta 
dire che durante tutto il 
contratto non una manife­
stazione è stata indetta, ne 
un corteo ha sfilato per Ter· 
moli il covo di La Penna. 

Quanto aHa vntaZ'ione 
sul contratto, nonostante 
gli interventi terroristici 
del sindacalista più di ceno 
to operai, su trecento han­
no votato no. 

Ora, dopo il contratto il 
nostro compito pJ'incipale 
~ collegarci con quella gros­
sa .fetta di operai che ha 
votato no o che ha abban­
donato l'assemblea. 

In secondo luogo dobbia­
mo lavora,re alla costruzio­
ne di un'organizzazione 
stabile nelle squadre. con­
tro i capi, i ritmi alti, la 
repressione. 'Ma ciò che più 
conta è rilanciare in fab­
brica i temi della mezza 
ora, della riduzione di ora­
rio, dei 700 passaggi di li­
vello, e collegare a questi 
gli obiettivi che da subito 
ci uniscono alle lotte dei 
disoccupati e dei giovani 

e . cioè il rispetto dei 4.500 
posti di lavoro e lo sblocco 
del Turn-over. 
. Tra i tanti impegni pre­
si dal nostro partito du­
rante i contratti, credo 
uno deve 'vederci impegna­
ti, e cioè la creazione di 
organismi e strutture che 
le leghe _ di disoccupati con 
uniscano e colleghino le 
varie .fabbroiche, per spez­
zare l'isolamenro, dare pÌù 
forza al movimento e uni­
re le varie esperienze e i 
momenti di lotta. Inoltre 
c'è da tener presente ohe 
nella zòna si prevedono 
nuovi insediamenti e quin· 
di nuovi posti di lavoro. 

Di fronte a questo il sin­
dacato, sotto la spinta del 
per. sta proponendo una 
vertenza di zona ohe do­
vreHbe essere più che altro 
il loro cavallo di battaglia 
per le elezioni. Di questa 

vertenza non ancora 
precisano obiettivi né 
troparti, ma i . 
sono molto ""E,HH .• ~ 
alcuni paesi sono na 
pochi disoccupati e 
funzionari e la prima 
ziativa presa è stato 
incontro con sindaci, 
locali e regione che 
ha coinvolto nessuno a 
,fuori dei vecchi e sfatti 
tabili DC, quegli stessi 
hanno organizzato il 
telismo, la 

30 anni di regime democrrstiano e di rapina da parte dei padroni e degli agrari hanno fatto 
Molise una regione di miseria e di ' emigrazione. Ma le lotte degl'i operai della FIAT, dei 
cupati organizzati, dei proletari che da 5 anni si autoriducono i fitti, degli edili di Larino, 

' costrue~o un nuovo Molise, un Molise che vuole e può vincere. 
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ARCHE: non è più il tempo della di,isione 
Da mille episodi di lotta la forza per sgretolare il potere DC 

~n' intervista con il compagno Renato Novelli 

I protagonisti delle lotte si 
ono fatti protagonisti della 

campagna elettorale 
La DC inaugura la sua campagna elettorale con l'infelice 

slogan: « Nelle Marche la crisi non è arrivata ». 

Il PCI si rivolge ai « ceti medi»' e ai piccoli padroni. 
proletari avanza un processo di unificazione, la cui data 

di inizio è la rivolta del Rodi a San Benedetto, 
sei anni fa. Sono loro che hanno fatto 

diventar'e le Marche quasi una regione rossa 

D.: Come sta andando la 
campagna elettora­

nelle Marche? 
Il mio mestiere in 
campagna elettorale 

di girare per fare 
Anche se questo 

rimanere lonta-
una situazione speci­

è un bel mestiere 
ti permette di in­

• hnl~r""-p molti 

trovi diretta­
quelli che hanno 

'autoriduzione, e che 
sotto il palco a 

io sono un auto­
». In molti paesi 

gli studenti profes-
(che quest'inverno 

ta ti al centro di ' una 
lotta contro i costi 

scuola che è rim­
di paese in paese), 

i comizi, a 
e poi a 

pOllltlC2lmente. 
delle pic­

di Castelfi-
fabbriche di otto 

operai, che per la 
volta si sono mossi 

questa primavera' e han-
formato la lega delle 

lotte e le tendenze all'or­
ganizzazione, di cui parla­
vo prima anche se ancora 
sono piccoli esempi. 

La DC si è giocata l'i­
nizio della campagna elet­
·torale con uno slogan ri­
dicolo « nelle Marche la 
crisi non è arrivata »_ For­
lani gira, parla e si com­
porta come se la crisi non 
ci fosse, come se le divi­
sioni all'interno del prole­
tariato fossero ancora un 
fatto reale come dieci", ven­
ti anni fa. 

n PCI sta facendo una 
. campagna elettorale tutta 

Il compagno 
NOVELLI RENATO 

D_: Quale è stato il ruo­
lo di Lotta Continua in 
questa fase? 

R.: In questa fase nòi 
siamo stati interni e lo ri­
vendichiamo, a questi pro­
cessi di trasformazione. 
Certo non dappertutto ma 
in alcuni momenti fonda­
mentali, come tra i pesca­
tori, le piccole fabbriche e 
i lavoratori stagionali. 

Noi non siamo d'accordo 
con quei èompagni che 
hanno ·finito per tradurre 
in sfiducia e opportunismo 
la difficoltà di lavoro nelle 
Marche, o nel convincersi 

è candidato nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 

rivolta a conquistarsi 
piccoli padroni. 

Così ha organizzato con­
vegni per i piccoli padro­
ni, esaltando la struttura 
di produzione delle Mar­
che privileggiando i rap­
porti con questo strato, di· 
cendo che sono questi ceti 
medi piccoli proprietari ad 
avergli fatto aumentare i, 
voti del lS giugno, e igno' 

. 'rando fenomeni come il 
decentramento produttivo, 
gli straordinari nelle pic­
cole aziende, il lavoro. sta­
gionale gli stessi problemi 
dei lavoratori artigiani. 
Tutto è passato in secon­
do piano di fronte al dia· 
logo con i piccoli paçiro­
ni. 

che l'autonomia operaia 
non sarebbe penetrata nel­
la struttura socialè della 
nostra regione. 

Da quando siamo nati, 
noi abbiamo rivendicato 
anche dietro piccoli fatti, 
piccoli momenti di orga­
nizzazione, dietro i tenta­
tivi degli apprendisti che 
queste erano manllestazio­
hi di autonomia operaia, 
con tutti i suoi contenuti, 
esattamente come a Tori­
no o a Milano. 

Ricordo quando ci fu la 
rivolta del Rodi a San Be­
nedetto. Avevamo in mano 
la città, imparammo in 
poche ore come si tiene un 
paese. Fummo i soli allora 
a dire che la -rivolta non 

era la rivolta della dispe­
razione ma invece una 
esplosione di rabbia, una 
lucida rivolta contro la OC 
e contro .u clientelismo_ Il 
PCI si chiamò provocatori 
sulla prima pagina della 
Unità (ed è l'unica volta 
ohe San Benedetto, che i 
compagni di questo paese, 
andarono sulle. prime pa­
gine di un giornale)_ Ep­
pure prOprio in quei gior­
ni stava -iniziando, oggi 
possiamo dirlo,. quel pro­
cesso di decomposizione 
della DC che 'ha portato 
alla giunta di sinistra, che 
ha portato ai risultati elet­
torali del IS ·di giugno in 
tutte le Marche. 

Oggi runità che si sta 
realizzando in questa .cam­
pagna elettorale, tra le lot­
te che ci sono state nello 
ultimo anno, la penetrazio­
ne profonda di queste lot­
tè, la trasformazione di 
strati sociali anche in una 
situazione come le Mar­
ohe, ci danno ragione_ 
- A volte alcuni compagni 
hanno pensato: « Qui da 
noi la lotta avanzava mal­
grado la struttura . sociale 
delle ,Marche, malgrado il 
contadino operaio, malgra­
do il lavoro a domicilio 
delle donne, malgrado il 
lavoro stagionale; malgra­
do ogni reddito familiare 
consti di quattro o oinque 
sottosalari ». Noi crediamo 
oggi, a partire dalle lotte 
di quest'ultimo anno, che 
invece l'autonomia, l'orga­
nizzazione sul piano teni­
tori aIe stanno nascendo 
.nelle lMa'rohe proprio a 
partire da questa f.ram. 
mentazione sociale, che an­
che su questo terreno dif­
ficile del lavoro precario, 
della disoccupazione e del­
l'occupazione marginale, 
sta crescendo la forza del­
l'organizzazione di massa_ 

Ci presentiamo alla sca­
denza elettorale perohé 
sappiamo che il risultato 
elettorale sarà la molla 
fondamentale attraverso la 
quale far orescere e svi­
luppare ancora di più que­
sta organizzazione di massa. 

VOTA La storia di Mirella, 
la storia di un corteo 

La vita di Mirella è quella di tutte 
le donne proletarie delle Marche, 

lavoro nei campi, a domicilio 
e nelle fabbriche a sottosalario. 
Ma adesso è possibile ribellarsi 

rivata fino alla quinta ele­
mentare e durante il pe­
riodo della scuola andavo 
con mia madre a fare i la­
vori nei campi. A 11 anni 
ho cominciato a lavorare, 
imparavo a fare la maglie­
rista, a Ostra, a casa di una 
signora che teneva sette­
otto ragazze tutte del~a mia 
età. Il lavoro non mi veni­
va pagato, mi ha regalato 
solo una bottiglia di pro­
fumo a Natale. Il lavoro 
me lo hanno scelto i miei 
genitori, si diceva che con 
le maglie si guadagna;va ... 

La compagna . 15 
DAVID PATRIZIA 
è candidata nella lista ' di n. 
DEMOCRAZIA PROLETARIA . 

Eravamo un po' impac­
ciate questa mattina noi 
compagne del collettivo 
femminista qualJ1do, opu­
scoli al braccio, siamo an­
date incontro al corteo del­
le operaie tessili e dell'ab­
bigliamento in sciopero 
per il rinnovo del contrat­
to. Entrate nel corteo, lan­
ciati i primi slogan, questi 
sono stati immediatamen­
te ripresi dalle donne che 
ci stavano intorno, ragazze, 
donne, sposate, anziane che 
cominciavano a scandire 
« Padroni attenti, per voi 
è la fine, le donne escono 
daMe cucine», a cantare 
«'Lo sai che le donne son 
rosse, rosse rosse,,_ 

Chi sono queste donne? 
Sono loro stesse a raccon­
tarcelo. 

Nel '73 a Ostra è arrivato 
Perpaali 'e ha chiesto alla 
donna per cui 'lavoravo di 
fare la capo operaia nel 
laboratorio che stava 
aprendo in un garage i;l 

Ostra. La s4g.nora disse che 
doveva prendere anche le 
ragazze che lavoravano .l 

Mirella, 23 anni, operaia 
tessile di Ostra: « Sono ar-

"La chiesa· ufficiale mi ha messo 
a cassa · integrazione a zero ore" 
PASSATEMPO DI OSIMO 

Sono proletario, figlio di 
contadini, disoccupato che 
vive di lavoro precario ed 
ho sulle spalle insieme a­
gIi altri proletari, contadi­
ni, operai, disoccupati il 
peso dello sfruttamento 'pa­
dronale, "della DC-i> délr si· 
stema capitalista. 

Sono anche cristiano, 
prete sospeso a divinis, 
cioè praticamente messo 
:in cassa· integrazione a 
zero ore dalla chiesa uffi­
ciale durante il referen­
dum ed ho avuto esperien­
za diretta di una chiesa 
cattolica ufficiale ~egata 
strettamente ai padroni 
nazionali e internazionali, 
e padrona essa stessa, ai 
proprietari terrieri, agli 
speculatori di ogni tipo e 
speculatrice essa stessa, al 
fascismo, allo sfruttamen­
to, aHe rmstificazioni e 
manovre di ogni genere su 

Un compagno cristiano, ex prete, 
ci parla della chiesa e del 
proletariato nelle Marche 

. -
contadini, donne ope.rai, 
studenti, baRiliini, anziani-, • 
disoccupati, soldati per di· . 
viderli tra loro per tenta­
re di piegare ogni ribellio­
ne e ogni forma di lotta e 
di organizzazione contro 
lo sfruttamento. Una chie­
sa che pesa sul cammino 
della classe operaia e del 
proletariato anche con tut-

. ta una serie di privilegi e­
conomici politici e sociali, 
il concordato ad esempio, 
ed usa Cristo, il Vange­
lo, Dio a difesa del siste­
ma capitalista e dei propri 
interessi di potere_ Per 
questo sono comunista, mi­
litante di Lotta Continua, 
e lotto da anni insieme 

con gli altri proletari con­
tro i padroni, ci vili ,():, ec­
clesiastici éhe siano. Nel­
le Marche, il potere che 
la chiesa aveva con lo sta­
to pontificio lo ha con­
servato per molti anni an­
cora attraverso una rete 
capillare di diocesi, par­
rocchie, associazioni, strut­
ture economiche e politi­
che proprie e la diretta 
continuità con quelle del 
regime dominante, fasci­
sta prima democristiano 
poi. Dall'ai­
leanza chiesa-regime è ve­
nuto fuori nelle Marche 
un modello di sviluppo e 
di rapporto di lavoro che 
non è tanto «feudale» o 

casa sua. Nel laboratorio 
smacchinavamo in due sul­
la stessa macchina a mano. 
Quando non smacchinavo, 
mi mettevano a,l dma­
glia. Andavo per imparar\! 
il mestiere e loro invece ml 
mettevano a catena. Da 
Perpaoli ci sono ritnasta 
quattro mesi, anche qui 
non mi hanno pagato. Era­
vamo in dieci, compreso il 
padrone, la moglie e la si­
gnora. A'lIa fine del quarrto 
mese per una spiata è ar­
rivato l'Ispettorato del La­
voro, il padrone mi ha fat­
to segno di scappare e io 
sono uscita mentre !'ispet­
tore entrava, così gli sono 
passato proprio sotto il na­
so. Mia cugina era rimasta 
dentro, è venuta fuori e mi 
ha detto di rientrare altri­
menti la multa l'avrebbero 
data a me. lo sono rientra­
ta e ho raccontato tutto, 
siamo state licenziate tutte, 
solo la capooperaia era in 
regola. Il padrone mi ha 
dato un saMo di miNe li­
re~. M~rel,la ha lavorato a 
domicilio un paio d'anni, 
,poi a quindici anni è anda 
ta a lavora're .alla Monte 
Bodio di Ostra. «Mi hanno 
assunto come apprendista, 
lavoravo nove ore al gior­
no ma ero, pagata per otto 
ore, 162,20 lire all'ora. Me 
lo ricordo anCora: entravo 
mezz'ora prima e uscivo 
mezz'ora dopo rispetto alle 
operaie normali. -
MIa Monte Bodio ci sono 
rimasta tre anni, Frattini, 
il padrone metteva multe 
per ogni cosa: a chi 'l'ada· 
va cinquecento lire, per una 
bestemmia cinquemila lire, 
per chi mangiava la cicca 
mille lire, pm- chi beveva 
le bottiglie d~ liquore so­
spensione più multa. 

Dopo sono andata a lavo­
rare alla COM. Ci sono sta­
ta un anno solo perché s1a­
vo male, avevo un'orticaria 
dovuta all'allergia per la 
lana o forse ero esaurita 
per i ritmi altJissimi che si 
dovevano tenere lì dentro. 

fabbriche, in una 
dove non c'erano mai 
scioperi e stanno co­

a p'artire da que-
una forza capillare co­
non eravamo mai stati 

a vedere, sono i 
peI'- sostenere la 

flttaformta' di .lotta dei la­

"'L~,r",,,·,,."· 

'ar~igianato nel 

Il programma dei pesc;:a~ori 
di San Benedetto del Tronto 

« arretrato », quanto so­
prattutto voluto e stretta­
mente funzionale al siste­
ma dei profitti: divisione 
fra i contadini - i mez­
zadri, piccoli coltivatori ' di­
retti, coloni, salariati fis­
si, bJ;acci~ti ... - diffusio­
n'è capillare del lavoro a 
domicilio, polverizzazione 
della, base produttiva in 
migliaia e migliaia di a­
ziende domestiche, spaven­
tosa carenza di servizi so­
ciali come ricatto in par­
ticolare sull'occupazione 
femminile. Questa strana 
rete costantemente posta 
a servizio del sistema, oggi 
si sta smagliando ed è in 
piena crisi. La vittoria del 
« NO» al referendum e la 
maggioranza di voti alle 
sinistre il IS giugno sono 
due segni evidenti di que­
sta crisi. Se la lotta ope­
raia .ha via via più unifi­
cato intorno al suo pro­
gramma strati proletari di­
versi, ha anche prodotto 
la disgregazione progressi­
va deU'integralismo catto­
lico. Gruppi sempre più 
vasti di cristiani prendo­
no le distanze dalle scel­
te politiche della chiesa 
ufficiale, si organizzano au­
tonomamente, esprimono 
pubblicamente la lòro scel­
ta di classe. Ma il fatto 
veramente nuovo che sta 
emergendo è un altro: i 
settori del proletariato fi­
no ad ora più deboli e ri­
cattat: si stanno organiz­
zando e scendono in lotta 
facendo l'autoriduzione, e 
partecipando ai mercatini 
rossi contro il carovita ·in­
vedendo il comune (come 
ad Osimo) J1er i servizi 
sociali. In particolare i 
contadini, a cominciare dai 
mezzadri, non sono più di­
sposti ad affrontare i pro­
pri problemi in modo se­
parato, isolato da quelli 
degli altri proletari (per e­
sempio con il semplice 
passaggio dalla mezzadria 
all'affitto, che, nonostante 
tutto, ha prodotto un gros· 
so movimento), ma pongo­
no in primo piano l'obiet­
tivo dell'unificazione tra i 
vari settori contadini. e 
della garanzia dell'occupa­
zione, dei servizi per tutti 
gli addetti all'agricoltura 
del rientro dei disdettati, 
della nazionalizzazione del­
le terre, del collegamento 
con la lotta contro il ca­
rovita, della riorganiizaziO­
ne dell'agricoltura in Ita­
lia, dello sganciamento dal 
MEC. Nella discussione fra 
i contadini, da forme di 
lotta ancora isolate, sta 
emergendo ' un programma 
preciso collegato a quello 
della classe operaia che, è 
non solo destinato a rove­
sciare il sistema democri­
stiano, ma anche qualsiasi 
ottica gradualista e rifar' 
mista. E' per questo che 
una affermazione dei rivo­
luzionari il 20 giugno è 
fondàmentale e può condi­
zionare in maniera decisi­
va la crescita di una orga­
nizzazione e di un pro' 
gramma autonomo anche 
tra i proletari dell'agri­
coltura. 

Quando c'è stata Ja lotta 
alJa COM io me ne ero già 
andata via, ma ho pan:teci­
pato ugualmente all'occu­
pazione. Dopo il fammen­
to della lotta alla COM i 
padroni non mi volevai-Jo 
più assumere: tutti i pa­
droni delLa zona si erano 
messi d'accordo nel non as­
sumere le operaie che ave­
vano occupato la COM. So­
no nimasta disocoupata 
per un anno durante j,) qua­
le sono andata a lavorarc 
in cam'Pagna a zappare, a 
vendemmiare. Attualmente 
dove lavoro i ritmi sono 
molto sostenuti: noi lavo­
riamo al terzo piano e il 
gabinetto è nel seminterra­
to, 'Per cui devo .fare quat­
tro piÌani tutti di corsa per 
non perdere 11 ritmo e in 
questo pòriodo che sono in­
cinta mi costa molta fatica. 
I! conbratto non viene ri­
spettato: prendo 600 lire 
l'ora ,,_ con i 

quan­
impegnati nella 

per il superamento 
mezzadria, abbiamo' 

del più ampio 0-

della nazionalizza­
delle terre, per garan­
la sopravvivenza a 
i contadini e i pro­
ai proletari_ Sono i 

con cui abbia-
discusso la proposta 
la \nazionalizzazione 
pesca atlantica e non 
stati noi a farla ma 

un marittimo, çhe 
al PCI. 

gli strati 
vivendo più di­

''<1lnp,,,.. la campagna e-
sono questi i no-' 

stanno venendo al 

. Rispetto alle Marche 
sempre -ietto che la 

frammentata del­
-~'~JVJl''', le aziende di 

dimensioni, il 
a domicilio nell'in­

la struttura di 
e di piccola pro­

e la 
nella pe­

molto impar-
aI contrario che in 
altre regioni), impe­
lo sviluppo dell'uni­

questi strati proleta-
sa bene la DC che 

sempre pun~ato su que­
struttura per fondare 

potere clientela-

" contratto nazionale di lavoro sia 
per la pesca atlantica che per la 
pesca mediterranea e costiera. Dob­
biamo superare il sistema di retri­
buzione alle po~te, il salario e i'I 
posto di lavoro devono essere ga­
rantiti, abolizidne della cassa marit­
tima e della previdenza marinara con 
il passaggio all'lNAM e all"INPS. Il 
contratto deve essere come quello 
degli operai delfindustrla con buste 
paga regolari. 

Deve cambiare la ITtanier::a di stare 
in mare, !I tempo di durata delle 
bordate, aumentare il 'numero dei ma­
rinai per una netta diminuzione dèlla 
fatica_ L'assistenza mutuaUstica de­
ve essere gratuita per i marinai e 
tutti i familiari, la pensione valutata 
sul salario reale. Le pensioni ' già as­
segnate devono essere rivalutate e 
nessuna inferiore alle 100 mi-la lire 
al mese. 

I lavoratori autonomi, i piccoli pro­
prietari e i caratisti sostenuti fino a 
pochi anni fa dalla DC con i mutui 
e i prestiti sono oggi abbandonati a 
se stessi e bersagliati da tutti i 
provvedimenti governativi di. attacco 
alla pesca. Come. nel periodo del co­
lera quando su di essi si scaricò la 
maggior parte delle colpe, così ades­
so per il gasolio e gli aumenti dei 
materiali di consumo sono questi 
strati, oltre ai pescatori dipendenti, 
a risentire più di tutti della crisL 

Oggi loro ' sono costretti a rinun'cia­
re, aumentando così il numero dei 
lavoratori disoccupati, a licenziare 
i dipendenti delle loro piccole 'azie'n­
de_ Dobbiamo salvaguardare tutti 
questT proletari accanto ai pescatori 

dipendenti, chiedeie anche per loro 
l'assistenza equiparata agli -altri la~ 
voratod, continuare a dare ,loro la 
possibilità di sopravvivere nella crisi. 

Pesca atlantica. La crisi è la più' 
grave che 'Ci sia. Ci chiediamo dove 
sono finiti i soldi che lo stato ha 
dato a fondo perduto, a un mutuo 
agevolato a molte società atlantiche, 
che fine hanno fatto e che fine stan­
no facendo tutti questi fondi quan­
do sappiamo che i proprietari delle 
società' atlantiche erano legati alla 
industria di stato e al potere demo­
cristiano_ Un marittimo in una assero- . 
blea ha detto che la pesca atlantica 
è la Leyland Innocènt.i di San Be­
nedetto_ Ha colto nel segno. In po­
chi anni centinaia di posti di '1 avaro' 
se non migliaia, sono venuti a man­
'care e, come gli operai dell'Innocen­
ti, anche i pescatori debbono chie­
dere per le aziende poste in liqui­
dazione l'intervento diretto dello sta­
to, cioè la nazionalizzazione che è 
stata già proposta in pubblica assem­
blea. 

Vogliamo che ci sia poi il control­
lo sulla proprietà attuale dei pesche­
recci, la pubblicizzazione dei bilanci, 
le misure contro l'evasione fiscale 
che viene ' praticata dagli armatori 
atlantrci e le esportazioni di capitali. 

Investimenti. I nuovi investimenti 
per la pes'ca devono garantìre in pri­
mo luogo r posti di lavoro esistenti 
e crearne dei nuovi. 

Basta con gli aumenti del gasolio. 
L'ultimo aumento, il più grave, deve 
essere ritirato e deve esserci la ga­
ranzia che ,la tegge sul migliatico sia 
rifinanziata_ Gli investimenti devono 
privilegiare l'iniziativa di statalizza-

zione per le società atlantiche messe 
. in liquidazione e anche per quelle 
. piccole aziende costrette dalla crisi 
alla chiusura per la nazionalizzazione 
volontaria e senza indennizzo, con 
la garanzLa per tutti i pescatori, an­
'che per i lavoratori autonomi, del 
mantenimento de~ posto di lavoro, del 
salario stabilito dal contratto di la­
voro per la pesca. 

Mercato del pesce e distribuzione. 
Tutti i mercati -itti1ci devono essere 
pubblirOizzati e g·eSJtiti' direttamente 
dagl:i enti ,locali e dal 'le ammini'stra­
z'ioni provincial'i 'e ,r,eg'iona'li. Ogni 
operaz-ione di mercato deve essere 
resa pubblica e deve ess'ere ,realiz­
zata nell'ambito del mercato stesso . . 
8otsogna supe·raore tutle Ile strutture 
della dist,ribuzi'One risolvendo ,la que­
stione dei mercati generali de'ile citt­
tà, co~pen'do ,la speculazione e ·Ia se­
gr'egazione a cominciar-e da,i' wmmis­
s'ionari, ,attraverso 'tutte ,le me(J.iazio­
ni - clientel'e parassita'rie - e oH 
ruolo 'dei grandi importatoni di pesce. 
In tutti questi anni non si è fatro nul­
'la per portare i'I pescato a prezzi 
a,ccessibil,i al,le mense dei prol,8!tar,i. 

Una di'stribuzione diversa farebbe au­
mentare -il consumo del pes-c-e, cal­
mi,èra-re immediatamente i 'Prezzi al 
minuto, sostenere ,H 'Prezzo di tutte le 
qualità anche di quelle meno pregia­
te ma più numerose ali mercato a,lI'~n­
grosso: dando un con'or8!to te'rreno 
di ·ripresa a:I,la peoSca e un terreno a,l­
trett·anoto cOlloreto di sopravvivenza 
per tutti i 'Proletari. Il pesce è un 
prodotto ,che deperisoe in fretta e la 
DC in 30 allni non ha ·fatto niente per 
risolvere ques,to 'Problema, anzi lo ha 

aggravato. In Ita1lia s ,i co.nsuma a li­
vel-Io di massa preva'lentementepe­
sce congelato oppure quelil'O ,importa­
to dal M'EC, oioè il pe·sce.de,i grandi 
armatori, delle multinazionali dell'ali­
mentazi'O'ne come -l'UNIOEVER. Que­
sta log'ica va s'Pezza'ta, perché è una 
,Iogk:a -che oolpisce non solo i pesca­
tori, ma tutti i ,lavoratori'. 

Gli st-essi piccol,i commercianti, 
che 'Oggi sono -costretti ad un lavoro 
-precario e -rea-I 'izzano i 'loro guadagni 
solo oon una sperequazoione notevole 
s,u tutti i 'P'roldotti 'e commerci'anteloli 
i·n quantità minime, -capi's-cono 'Che 'Per 
loro non c'·è aw-enire se non con 
una trasfortmaz,ione profonda del'la 
struttura del,la lCommerlCializZ'azrone. I 
mercati ·rossi del tpeS'C-e che Lotta 
Cof1!tinua ha portato avanti non 'Solo 
a San Bened-etto del "'ronto ma por­
tando 'j.I pesce a :Roma e ,in alt're par­
ti deMe -Marche, 'Come a 'Fermo, C'ltre 
ad esser-e un'inizoiaÌ'Ì'va di 'lotta oontro 
'il 'C a'rol1'ita, volevano e vogliono esse­
re un momento di ,lotta contro 'la cri­
si della pesca. V'enden'CIo pes'ce di 
poco e medio valore al,la metà e an­
che meno de! pr'ezzo a cui viene ven­
duto, abbiamo voluto dire -e voglia­
mo dire che btsogna ,lottare per un 
aumento delol'opcupazione ne,Ila pe­
sca, per nuovi posti di lavoro e una 
produzione diversamente quaHficata 
e per 'costruil1e l'unità -fra i pes'caoo.i 
e tutti gli altri proletari. GI-i interessi 
dei pesoatori oggi si 'i'dentificano con 
quelll'i dei proletari che 'lottano contro 
il carovita ,imposto odal governo, da,i 
gruppi monopol'isti'ci,. dai grossi 
esportatori. Questo è ·H 'Programma 
'in base al quale chiediamo ,rI voto per 
DP, per i candidati di Lotta Continua. Ezio Saraceni 

La storia del lavoro di 
Mirella è la storia della 
maggior parte delle ragaz­
ze e delle donne della no­
stra regione, è una sto­
ria di supersfruttamento, 
di padroni e di padroncini 
carogne e profibtatori che 
si sono arricchiti in questi 
anni approfit,tando della 
debolezza sociale delle don­
ne, debolezza determinata 
da un sisternta che vede 
nella famiglia il principale 
luogo di oppressione della 
donna. 

La «donna casalinga» è 
disponibile a svolgere una 
attività lavorativa retri­
butiva ma solo se è com­
patibile con l'esigenza pri­
maria del lavoro domestico 
non retribuito. Su questo 
pesante cOD<ll"rlonamento 
si basa il supersfruttamen­
to delle donne da parte 
dei padroni in fabbrica, ne­
gli uffici, e soprattutto nel 
lavoro a domicilio, che qui 
nelle Marche ha una diffu­
sione enorme_ 

E' contro tutto questo 
che le donne devono lot­
tare: questa mattina nello 
sciopero delle operaie tes­
sili, negli sIogans che ci 
venivano gtidati, abbiamo 
cominciato a vedere la vo­
lontà delle donne di rom- ­
pere questo isolamento di 
lottare per il posto di la­
voro stabile e sicuro, con 
la consapevolezza però che 
senza una grossa battagl ia 
che metta in discussione il 
nostro ruolo anche nella fa­
miglia non ci sarà nessuna 
vittoria reale_ 

Questo articolo e a cura 
della compagna Patrizia Da­
vid, ricercatrice dell'istitu­
to di sociologia di An­
cona. Femminista. 
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• Ipr H di fonde la ·forza 
'del prolet riato in Abruzzo 

VOTA 

« Lo devi dire ,n.éi corilFzi - diceva 
un anziano compagno - che l'Abruz-' 
to non è o è mai stato, il feudo ln­
contrastiato deg,/i Spataro, Gaspari, 
Natali, della maggioranza assoluta ai 
democrist/tani. E' in Abruzzo che sono 
nate le prime bande parNgiane, 'è a 
Bosco Martese che ' operai, contadini 
ed intellettuali hanno commciato 1'8 
lot~a armata al fascismo. E' Pescara 
proletoaria che 'all'attentato a Togliat­
ti, dopò a.ver disarmato numerosi nu­
clei di carabinieri er9 pronta ali 'in­
surr,ezione; è sempre il proletariato" 
di Pescara, quandQ il MSf dopo Ge­
nova pensava di potersi rifare qui 
nél sud ha assediato per 4 giorni i 
fascisti impedendo che mettessero 
il muso fuori dal teatro. Lo devi dire 
èhe per far nascere la' Coldiretti la 
DC usò la celere di Bcelba e Spataro, 
che ha dOVluto assassinare i proletari 
come a Lentel.Ja; 10 devi dire che no­
nostante tutte le provocazioni i pro­
letari del }er:amanQ che con lo scio­
pero aJla-·,ovesci.a costruirono la cen­
trale elettrica della 'Terni, si ,fecero 
pagp,re tutte .fe ore di ,lavoro; e él Tor­
re dei Passeri, la celere che aveva 
sfidato gli operai della Montedison, 
se ne dovettè .fuggire dal paese ". 

E' su queste radici che ha preso 
COflpO in questi ultimi anni un tronco 
formidabile: i 10.000 edili dei can­
tieri autostradali e /.e 9peraie della 
Monti e deUa Siemens priina, gli ope­
ra'; della Marelli e della FIAT poi. E' 
questa classe operaia che insieme al­
la vecchia della Montedison ha cam· 
biato la faccia 'all'A bruzzo, La DC pen­
sava di poter far dimenticare ai pro­
letari che <aveva costre'tto a/J'emigra­
zione nelle miniere del Be/igio e della 
Germani'a, nei cantieri della Francia 
e della Svizzwa, ,le 'sue responsabili­
tà richiamandoli a lavorare nei 'Oaln­
tieri che il "S'uo" ministro dei lélvori 
pubblici aveva aperto, ne/:/e f,abbriche 
che "le ' sue" partecipazioni statali 
avevano élffidate all'Abruzzo. Ma que­
sti operai non sono stati per nulla 
riconoscenti, -hanno ben presto vÌlSto 
quale wa il lavoro ch~ la DC aveva 
loro procurato dopo anni di emigra­
zioni. 17 , morti sui due versanti del 
traforo del Gran Sasso, ritmi massa­
cranti aJle catene della Siemens, e 
così sono diventati protagonisti dél­
l'autunno caldo. Da allora è stato un 
susseguirsi ininterrotto ' di lotte. Sono 
le operaie della Monti che stanche 
dei fallimenti semes,trali .pe'/ loro pa­
drone per .spillare soldi al governo da 
investire ' nella speculazione edilizia, 
costituirono il cuore delle prime gran­
di mobilitazioniregionali lin cui la 
classe operaia potè misurare di quan­
toera cresciuto il proprio peso e la 
propria forza. S0l10 state le operaie 
della Siemens dell'Aqui-fa che uscen­
do dalla fabbrica con i cortei per i 
salari, contro gli arresti, si sono pre­
se le piazze che hanno raccolto at­
torno alfa loro ,fotta non solo gli stu­
denti ma soprattutto quei giovani 
proletari, in particolare dei paesi, che 
un anno prima avevano partecipati 
alfa rivolta per il capoluogo garan­
tendo così un ~egrio di classe alla 
loro ribellione contro lo stato. Sono 
stati gli operai della Marelli di Vasto 
che hanno stroncato sul nascere il 
grottesco tentativo fanfaniano di ac­
creditare, nel momento in cui la cri­
si economica ne inceppava i tradizio­
nali meccanismi clientelari e mafiosi, 
un anima popolare e operaia della 
DC. I Gip fanfaniani sono stati sma­
scherati, il loro capo cacciato dalla 
fabbrica, il tentativo di "fare delle 
fabbriche delf'Abruzo tavamposto 
per il rilancio della DC nel mondo 
del lavoro» falliva 'così miseramente. 
Sono stati gli operai della FIAT che 
a Sulmona a partire dalle lotte per il 

contratto e contro Andreotti hanno 
spezzato lo strapotere padrona.fe. So­
no g.1i operai della Montedison di 
Bussi che riempiono Ja Val Pescara 
della loro lotta contro Cefis, che sfi­
dano apertamente la legge Reale, che 
rappresentano senza dubbio · il Uvel­
lo più alto raggiunto dalla .fotta ope­
raia. Ma il potere democristiano si 
sgretola in questi anni anche nelle 
campagne. Già nel '71 gli scarsi suc­
cessi degli appelli di Diana, alla mo- I 

bilitazione reazionaria, mostrano il 
declino della Coldiretti. Il process'o ' 
diventa irreversibile con la lotta dei 
contadini del Sangro, la zona più fer­
tile di Abruzzo contro la raffineria, dei 
viticultori di Ortona contro la politi­
ca comunitaria, del mezzadri del te­
ramano e del vastese per avere la 
terra ,che lavorano. Proprio negli an­
ni in cui le lotte operaie hanno tra­
sformato in una lotta continua la spin­
ta aUa rivolta delle masse del sud, 
la rivolta d~venta ,l'arma !<ii ribellione 
dei carcerati. A Pescara nel '72, l'an­
no di Andreotti, della lotta contro il 
feromo di polizia, "i delinquenti" ab­
battono le 'porte di ferrQ, salgono sui 
tetti, gridano con rabbia e violenza 
che i delinquenti in gaiera SOllO i pro­
letari, i disoccupati, i ricattati. ! "de­
linquenti" escono dal ghetto del car­
c.ere, finisce , 1'0mertlI di chi ha il fi­
glio, il marito l'uomo in galera. Del­
Ia delinquenza si parla davanti al car­
cere in lotta, nei quartieri, davanti a,l­
le fabbriche, nella nostra sede. E in­
sieme capiamo tche Ja delinquenza è 
una creatura del padrone, che la ri­
volta nel carcere è la rivolta contro 
questo ruolo fimposto dalla disoccu~ 
pazione e dallo sfruttamento, e ca­
piamo che se è oggi n~1 Cé!fcere che 
dobbiamo organizzarci, da subito dob­
biar:no organizzarci nei quartieri e nel­
le città coi proletari, come i disoccu­
pati, come i giovani ribelli. E la ,IQtta 
si estende nei quartieri. Con gli edili, 
le operaie della- Vela e ·della fater, 
nella occupazione delle case- di via 
Sacco a Pescara ci sono i cosiddetti 
sottoproletari, gli ambulanti, i vendi­
tori di noccioline, di cqrta igienica di 
varechina, in u'na notte e ,1.1n giorno 
più di novanta famiglie occupano le 
palazzine popolari. Sono anni che i 
proletari di Pescara aspettano una 
casa decente, sono anni che sono co­
stretti a vivere in case fatiscenti, e 
individualmente vanno ad urlare la 
loro rabbia e i ./oro bisogni dal pre­
fetto, dal sindaco, dallo fAOP, Per la 
prima volta la risposta e /'iniziativa 
proletaria è collettiva e di massa, per 
la prima volta dedne di donne e bam­
bini. escono dalle loro case e alla 
testa dei cortei si prendono il centro, 

. il comune di Pescara, ./e porte delle 
fabbriche, per rivendicare il diritto al­
la casa, per ottenere la requisizione, 
per pagare un affitto proleta/io. Chi 
vorrebbe che si creasse la guerra tra 
i poveri per dimostrare che J'iniziati­
va diretta divide i proletari, si peve 
ben presto ricrede,re: occupanti e as­
segnatari portano insieme avanti Ja 
lotta, ottengono la requisizione, im­
po.ngono l'ultimazione e assegnazione 
immediata di tutte le case popolari. 

E sono tutte queste lotte che in­
sieme hanno determinato la vittoria 
del no al referendum, che hanno fat­
to sì che in Abruzzo la DC il 15 giu: 
gno abbia, perdendo il 5,7%, . subìto 
la sconfitta più pesante a livello na­
ziona.fe e fatto sì che i1PCI abbia 
avuto un aumento del 7,5% secondo 
solamente a quello del Piemonte. 
Ma dal 15 gfougno, gli operaI per por­
tare avanti le proprie lotte, i propri 
obiettivi autonomi non solo non han­
no -più .potuto contare su PC! e sin­
dacato, ma hanno dovuto scontrarsi, 
rompere il muro sindacale, organiz­
zarsi autonomamente. Così gli auto­
ferrotranvieri di Pescara per imporr.e 
l'obiettivo dell'aumento dell'occupa­
zione e la riduzione defJa latica; così 
gli operai della FfAT di Sulmona che 
si sono pronunciati plebiscitariamen­
te contro il 6x6, che hanno pratica­
to la riduzione dell'orario di lavoro, 
con l'uscita anticipata di mezziora, 
che hanno respinto in due turni l'ac­
cordo dei metalmeccanici; così gli 
operai della Magneti Marelli che ,lot­
tano contro la mobilità e i 'trasferi­
menti respingendo il ricatto di nuo­
ve assunzioni in cambio dell'accetta-
zione della mobilità. ' 

E' in queste lotte che è maturato 
il nostro ruolo di direzione politica; 
è soprattutto da queste lotte che 
emerge l'esigenza non solo di farla 
finita con 1a DC, ma di riempire di 
contenuti operai il 'programma di un 
governo di sinistra. 

PAOLO CESARI 

Bussi: . un paese 
di operai 
che sanno 

battere Cetis 

25 anni di lotte 
della classe operaia 
Isola del Gran. Sasso 

Gli operai che hanno costruito le gallerie la UIL e la CISL 

Da sempre, chi dice Bus, 
si dice Montedison. Que­
sto paese dell'alta val Pe­
scara -ha una sua storia 
legata alle vicende e alle 
lotte dei 1200 opera.§. dello 
stabilimento .chimico. L'an­
no scorso gli operai arriva­
rono al 15 giugno con la 
fabbrica occupata, con la 
tenda in piazza Pesèara, di 
fronte al palco dei comi­
zi elettorali, con cortei du­
ri per tutta la città, Quest' 
anno si va al 20 giugno 
senza lotte in fabbrica, do­
po un anno in cui il sin­
dacato ha ceduto ai ricat­
ti di Cefis e non ha mai 
fa tt.o sce,nd.erc in sciope­
ro I turnIstI, dopo la chiu­
sura ' del contratto bidone 
dei chimici. Come hanno 
inciso le lotte ~dopo le ele­
zioni del 15 giugno come 
inciderà questa nubva· si­
tuazione all'interno della 
fabbrica nelle prossime ele­
zioni? Ne parliamo con due 
nostri compagni o'perai 
della Montedison, Paolo e 
Salvafore del CdF, mentre 
in paese si sta tenendo con 
grande successo un merca­
tino rosso organizzato da 
Lotta Continua. 

« L'anno scorso la lotta è 
partita contro i trasferimen_ 
ti e la mobilità in fabbrica 
contro la richiesta del « mi: 
nimo tecnico », per la li­
bertà , di soiopero, insieme 
per l'aumento dei posti di 
lavoro e la riapertura della 
fabbrica di fertilizzanti di 
Piano d'Orta. Si occupa 
la fabbrica a ridoss.o delle 
elezioni, si sfila in corteo 
a Pescara con ·caschi, ma­
schera antigas nonostan­
te il · divieto della polizia: 
era appena passata la leg­
ge Reale. Quando pareva 
che fosse stato ordinato lo 
sgombero degli stabilimen-' 
ti oc upati, fu istallato un 
idrante dietro la seconda 
porta; l'intera popolazio­
ne, dai bambini delle ele­
men tari ai vecchi alle don­
ne ai giovani diso.:cupati 
scesi davanti ai cancelli 
della fabbrica. L'unità nel­
le lotte e nei cortei si tra­
sferì nell'unità del voto al 
PCI: tutti i paesi dell'Alta . 
Val Pescara sono ridiveÌl­
tati rosi. Si può dire che 
ogni operaio della Monte­
dison ha fatto diventare 
rosso il suo comune di 
provenienza. A Bussi il 
PCI è arrivato al 70 per 
cento ». 

D.: Che cosa è successo 
dopo la vittoria elettorale? 

R.: «La lotta sf è chiusa 
con un compromesso c·ape­
stra sul minimo tecnico. 
C'erano molti operai 'che 
dopo il compromesso di­
cevano, che le cose erano 
andate in quel modo per­
ahé nel C.d.F. e nel sinda­
cato c'erano anche demo­
cristiani e socialdemocra­
tici e che rafforzando il 
PCI si sarebbe rafforzata ' 
la corrente comunista dei 
vari Soheda e le cose sa­
rebbero cambiate. Bene, il 
PCI si è rafforzato, come 
non mai, 111a ci troviamo 
ad assistere alla ,firma di 
un contratto difeso con le 
unghie specie dalla CGIL 
ahe non può essere chia­
mato bidone, solo per ri­
spetto ai bidoni? 

Molti operai, spiega Sal­
vatore, si riconoscono nel­
la piattaforma delle 36 ore 
e delle 50.000 .lire; un de­
legato di Bussi era stato 
tra i suoi presentatori al­
l'assemblea FULC per defi­
nire la piattaforma con. 
trattuale di Bologna. Quan­
do è stato reso noto l'ac­
cordo anche il C.d.F. ave­
va deciso di 'respingerlo al­
l'unanimità; nella prjma 
assemblea presenti 4.500 
operai, tutti gli interventi 
sono stati contro l'accor­
do_ L'intervento di un sin· 
dacaldsta esterno ha impe- ' 
dito che si votasse; alla 
assemblea successiva erano 
presenti solo 200 operai e 
nessun turnista, 100 dei 
quali si sono rifiutati di 
votare, 20 hanno votato 
contro, 80 a favore. 

D.: Alla luce di questa 
nuova situazione all'inter­
no della fabbrica, come ve-

dono gli operai di Bussi 
queste elezioni, cosa pensa­
no della prospettiva della 
lotta, cosa pensano della 
nostra presentazione alle 
elezioni? 

di mezza Europa, che hanno pagato con decine 
solo su LUJllLt"",IUUle 

rigenti della CGIL; 
no regalato le 

di morti lo sfruttamento democristiano, sono ora 
protagonisti di alcune tra le più importanti esperienze 

di vita tra operai di~occupati e studenti. 

per fare, come UILUllll» 

le battaglie 
Come si 

comitato dei dis:oc,CUl7d 
CLAJUDIO: 

iniziativa di un R.: Salvatore. ' InnanZlitut­
to il problema è quello di 
ri.lanciare la lotta m fab­
brica sopratutJto suU'ocou­
pazione sulla ridu2lÌone del­
l'()raI'Ìo, contro lo straordi· 
nario senza aspettare Je fa: 
mose 300 assunzioni. Que­
sto contratto ha mostrato 
che semprè più il siÌKlacato 
sarà subordinato ai partitlÌ, 
magari diventati di gover­
no. Per quanto riguarda le 
elezioni, se è vero che il 
PCI qui a Bussi è molto ra­
dlicato e nonostante i cedi­
menti degli ultimi tempi 
potrà riconfermare la sua 
forza, tuttavia in fabbrica 
c'è interesse per noi, mol­
ti ci vedono come gli unici 
che porteranno in par)a­
mento la volontà del prole­
tariato di cacciare la DC, di 
fare un governo d~ sinistra 
di realizz:are il programma 
proletario. 

'La differenza tra queste 
due elezioni c'è, dice Paolo: 
« al 15 giugno si all'dò sull' 
onda della 'lo.tta, oggi si va 
alile elezioni atnticipate con 
un clima di TeIa'tIÌ,va sfidu­
cia in fabbrica. Però c'è 
un fatto nuovo; >se IPrinna 
del 15 giugno la lotta (e 
anche 11 voto) era pér scio­
perare !iJberamente ora si 
guarda più in avanti. GIli 
operai vedono nel 20 giugno 
una svolta per qJUanto ri­
guarda il potere in fabbri­
ca, e in questo ha giocato 
un ruolo grandissimo la 
presenza di Lotta Continua 
in fabbrica rafforzata dal'la 
presentarione unitaria del­
la sinistra rivoluzionaria 
a1lle elezioni. Ai tempi de1la 
occupazione dell'anno scor­
so moHi militanti dei! PCI 
dicevano agli altri operai: 
«sappiamo noi che cosa 
dobbiamo fare ». Oggi sono 
molti gli operai che vanno 
a dire a queglii stesSti COllTI­
pagni «mo' 'lo sappiiamo 
noi che cosa si deve fare ». 

Ad Isola del Gran Sas­
so è concentrata la più for­
te classe operaia della pro­
vincia di Teramo. E' la 
classe operaia edile che 
nel 1969 buca la monta­
gna per costruire J'auto­
st.rada utile solo alla spe­
culazione elettorale e fi­
nanziaria della DC. Ma la 
lotta dura che dal '69 con­
ducono al traforo e negli 
altri cantieri dell'alta val 
Vomano, ha cambiato la 
faccia di questa zona del 
teramano. Il comitato dei 
190 disoccupati che ha 
strappato a febbraio l'a­
pertura dei nuovi lotti e 
la assunzione secondo i 
criteri stabiliti in 'assem­
blea, ha trasformato uno 
strumento dientelare in 
uno strumento di òrganiz­
zazioné e di lotta. A Iso­
la, dove abbiamo aperto 
una sezione, composta qua­
si di soli operai edili, ab­
biamo cercato di riassume­
re in una intervista il si­
gnificato delle lotte passa-

te e di quelle di oggi. Ab­
biamo intervistato Giorgio, 
al}lli 45, dal '50 militante 
del PCr. dal '72 al '75 se" 
gretario della sezione del 
PCI di Isola, membro del 
consiglio di cantiere del 
traforo del Gran Sasso, dal 
'75 militante di Lotta Con­
tinua; Claudio, studente a­
avanguardia del Comi di Te­
ramo, partecipa nell'estate 
del '75 direttamente alle 
prime lotte dei disoccupa­
ti: Renato, già avanguar­
çlia del comitato dei disoc­
cupati, oggi operaio del 
cantiere autostradale, Gino, 
operaio del cantiere Cal­
darola, licenziato entra nel 
comitato dei disOCcupati 
e conquista il posto di lavo­
ro nel cantiere autostrada­
le CODELFA. 

'Qual è la tua esperienza 
nella lotta di Isola e dell' 
alta val Vomano? 

GIORGIO: Già a sed'ÌCi 
anni avevo contatti con 
gruppi di partigiani sul 
Gran Sasso. Le prime vere 

I candidati di Lott~ , Continua 
nelila lista di 

Democrazia Proletar'ia 
ne'I'la circoscrizione 

t'AQUilA - PESCARA 
TEIRAMO - CHIETi 

FARFALLINI n. 12 MARIO 

FUSONE n. 13 ARMANDO 

CESARI n. 14 PAOLO 

Come siamo riusciti 
a' far ' destituire 

il Procuratore D'Ovidio 
A Lanciano, paese di grandi tradizioni antifasciste, 

la DC ha garantito la permanenza nelle 
istituzioni di fascisti, implicati ora nelle stragi. 

Ce ne parla il compagno operaio Mario Farfallini 

Lanciano è stata in que­
sti ultimi anni un centro 
eversivo di rilevanza na, 
zionale, collegato con la 
sparatoria del Pian di Ra­
scino e della strage di Bre. 
scia. Eppure Lanciano ,ha 
una vecchia tradizione an­
ti-fascis ta che risale alla ri­
volta popolare · contro i na­
zi-fascisti nel 1943 e nella 
quale tu stesso hai parte­
cipato giovanissimo. Come 
si è potuti arrivare a que­
sta situazione? 

Il potere democristiano 
ha garantito fin dal primo 
dopoguerra anche qui a 
Lanciano la ,permanenza 
nella magistratura e.in tut­
te le istituzioni dì fasci­
sti o di uO!llini compro­
messi con il ,passato regJi­
me fascista. L'atteggiamen­
to rinunciatario del :PCI e 
del PSI ha .favorito questo 
processo. Sindaco di Lan­
ciano è stat9 per lO anni il 
noto squadrista Enrico 
n'Amico. Le elezioni del 
missino Pace al senato ha 
permesso al suo protetto 
D'Ovidio di occupare il po­
sto di procuratore della 
repubblica e di dare una 
copertura istituzionale ai 
fascisti locali tra cui i suoi 
due figli: <leti quali uno, 
Giancarlo, capitano del 
SID, è stato l'autore della 

montatura contro Lotta 
Continua a Camerino. L'ar­
senale di armi rinvenuto 
apparteneva a lui. In que­
sta situazione il fascista 
Benardelli, trasferitosi a 
Lanciano da Milano ha tro­
vato il terreno fertile per 
organizzare lo squadrismo 
locale assieme ai fratelli 
D'Ovidio, garantendosi la 
impunità e la copertura 
del procuratore della re­
pubblica 'Per l'attività ter­
roristica da Pian di Rasci­
no alla strage di Brescia. 

Come ha fatto LC in que­
sta situazione ad arrivare 
allo smascheramento della 
trama eversiva e ottenére 
la destituzione di D'Ovidio 

Noi compagni di LC ab­
biamo iniziato denuncian­
do pubblicamente sul gior­
nale, con volantini, ogni 
azione squadrista, ogni at­
tentato, le coperture di 
cui i fascisti godevano in 
maniera evidente, facendo 
i nomi e i ,cognomi riveri­
dicando la giustezza del­
l'antifascismo m i l i t a n­
te. Questo ha ridato fidu­
cia ai proletari che hanno 
potuto dimostrare la loro 
coscienza antifascista dan­
doci tutte le informazioni 
puntuaLi sugli spostamenti 
e le amicizie di Benardelli 
e dei suoi complici. Così 

abbiamo potuto ricostruire 
tutta la trama eversiva in 
cui era ,coinvolta la fami­
glia D'Ovidio. ' 

La cacciata di ' D'Ovidio 
e della sua banda da Lan­
ciano cosa ha significato 
secondo te per i proletari? 

Il procuratore D'Ovidio, 
che era anohe presidente 
del centro di assistenza de­
gli ex detenuti, usava il 
pioatto per darsi una ve­
ste di benefattore, per co­
stringere i ,proletari a su­
bire il suo potere mafioso 
e il terrorismo fascista. Il 
fatto ohe D'Ovidio non ci 
sia più ha indebolito sen­
z'altro il potere clientela· 
re e ma11oso della DC per­
mettendo a molti proleta­
ri di !?cegliere la prospet­
tiva della lotta èollettiva. 

Quali secondo te sono le 
indicazioni più importanti 
che emergono dalla tua 
esperienza nella prospetti­
va di una svolta di regime 
dopo iI 20 giugno? 

Uno dei compiti più im­
portanti che il proletariato 
av,rà sarà l'epurazione di 
quegli uomini che in 30 
anni di regime hanno fa­
vorito la nascita e la cre· 
scita del partito fascista 
e delle trame nere daWin­
temo degli apparati dello 
stato. 

esperienze di lotta le ho 
vissute nel '50, nelle lot­
te per l'acqua e con gli 
scioperi alla rovescia per 
la costruzione della cen­
trale elettrica a Temi Dal 
'55 al '61 ho lavorato in 
una fa,bbrica di ceramica, 

,la Spica di Castelli, dove 
ho organizzato la CGIL 
tesserando 300 operai su 
340. Ricordo che i 40 non 
tesserati venIvano protetti 
da decine di camionette di 
carabinieri che li portava­
no a laV()rare e li veniva­
no a riprendere. Nel '61 il 
padrone ci licenziò tutti 
Fu una lotta dura che du­
rò molti mesi. Alla fine, 
senza più un soldo fui co' 
stretto ad emigrare in Ger­
mania dove sono rimasto 
fino al '64. Tornato in Ita­
lia feci lavori precari, nel 
'70 fui assunto al traforo. 

Chi veniva assunto? 
GIORGIO: Già nel '64 la 

DC cominciò a propagan­
dare l'autostì'ad-a Roma­
Alba Adriatica e ricordo 
che facevano scioperare an­
che le elementarr per im· 
pedire che si facesse solo 
la Roma-Pescara. Le ele­
Zioni del '68 furono tutte 
imposte da Gaspad e 
Natali su questa cosa. A 
lavorare per primi ci an· 
darono i contadini segui­
ti dal ritorno di centinaia 
dÌ minatori che avevano 
bucato tutte le gallerie d' 
Europa. Le assunzioni ve­
nivano fatte tramite le 
raccomandazioni , del ve­
scovo e della DC con i so' 
li imbrogli del collocamen­
,to. -

Come mai gli operai pas­
sati per questa trafila, so­
no diventati così forti? 

GIORGIO: AI traforo tra 
i due versanti sono morti 
17 operai. Nel '69 ci fu il 
primo morto; l'organizza­
zione cominciò a nascere 
proprio Con la lotta con­
tro la nocività; per la ri­
duzione dell'orario da 9 
a 8 ore, per gLi aumenti 
salariali, contro gli straor­
dinari, e il lavoro festivo. 
Oggi il 90 per cento degli 
operai è iscritto alla CGIL, 

PESCARA 

sta della CGIL 
classe. Dopo 
riodo in , cui "ri,pri,.,,,"". 
lo sciopero 
(stavamo a 
aprire il can 
ciarono a ~~"t't"'~' 
traddizioni 
mente i 
ro in discussione 
.forma di lotta 

R!ENATO: Il 
più bello fu 
90 licenziamen 
re Calda'rola 
insieme agli 
cantiere. Fu 
nostra prima 
ta. Durante 
non ci limi 

occupammo i 
provincia ecc. 
i licenzia ti 
parte del comitato, 
questo ,periodo ci 
scontro molto ' 
la volontà dei 
e dei licenziati 
starsi dei posti di 
l'apertura dei nuovi 
chi e i sindacati che 
mentalizzavano la 
me pl'essione per jl 
modello di sviluppo 

Che ruolo ha avu 
ta Continua? 

GINO: Lotta 
ebbe il merito 
dere fedelmente 
che ,veniva fuori 
te dei 
utile è stata I 
Napoli, e di 
a tutto il pro 
'studenti di Teramo 
mobilitati quando 
mo il blocco alla 
ra perohé si riconos(:!t 
nel nostro 

Come si s 
di chi doveva 
vorare? 

RENATO: Quando 

Giovedì 10 in piazza Salotto alle 
comiZIO di lotta Continua per 
zia Proletaria. 
Parla 'il ,compagno Guido Viale. 

Ile'omitato di bas 
autoferrotranvier 

di Pes.cara 
Le organizzazioni sinda­

cali 'banno sottoscritto l' 
altro ieri una ipotesi di 
contratto per gli autoferro­
tranvieri che è quaq,to di 
più vergognoso si può con· 
cepire: abolizione della 
contrattazione aziendale fi­
no al '78 con discussione 
in sede di vertice, come 
per il contratto nazionale, 
autoregolamentazione degli 
scioperi, misero aumento 
salariale in EdR; in una 
parola abolizione della 'VO­

lon tà della democrazia o­
peraia. Ma a Pescara .gli 
autoferrotranvieri non so­
no affatto d'accordo. E' già 
da un anno che lo vanno 
dicendo, da quando il sin· 
dacato finnò, contro il vo­
to della stragrande mag­
gioranza dell'assemblea dei 
lavoratori, un contratto a­
ziendale che prefìgurava i 
termini della svendita 0-
dierna. Fu l'inizio per gli 
autoferrotranvieri di un 
periodo di contestazione 
rabbiosa ohe portò molti 
lavoratori a stracciare la 
tessera sindacale e permi­
se i tentativi di infiltra­
zione da parte dej sinda­
cati ,fascisti autonomi. Ma , 

la presenza fra 
ri dei compagni 
la condizione 
decisi va per 
quella rabbia in 
zione autonoma 
per sviluppare il 
di unità del pnJleta1r'~;:: 
Nacque il 
se i cui 
tuiscono 
politica 
azienda essendovi 
tutti a far parte 
sua deiezione. 
ta del comitato 
conducendo lotte 
cui tutti , ad ec(:ez:ion!IIC'nl 
pochi burocrati 
del sindacato, si 
finalmente pnJta,gonlll 
contenuti di 
riduzione d'orario, 
ca dei turni, fascia 
e estensione della 
(dopo aver ottènuto 
chieste dei mensili a 
lire per pensionati 
denti); sono quelli 
autoferrotranvieri 
scara vogliono far 
re dopo il 20 "-'·LU"'."~' IL 
ché sono gli 
do di fare dei 
pubblici un reale . 
sociale. 



J-gno ~edì 8 giu9no 1976 

n anno fa, a tre giorni dalle elezioni Iii ma- chi ci finanzia 
~o della reazione si abbattè sul compagno 
Iceste Campanile. 1112 Reggio proletaria 
antifascista lo ricorderà in piazza 

! 12 giugno scenderemo 

Piazza a Reggio Emilia 
Alceste. E' passato un 

dall'orrendo assassi­
dolore, la rabbia, lo 

anche, per la 
di Alceste, per il 

in cui è stato ucci­
la ragio-

t • 

ne prima, umana e politi­
ca nello stesso tempo del­
la mobilitazione di massa 
che Lotta Continua inten­
de promuovere. 

I compagni di Lotta 
Continua, i proletari, tut­
ti gli antifascisti che anco­
ra oggi . si interrogano sul 

1 
, f 

• • 
\ .. . 

perché dell'assassinio di 
Alceste, sul retroterra in 
q,Li è maturato, sui' suoi 
responsabili diretti · e indi­
retti hanno in questi gior­
ni il compito di preparare 

'una scadenza di lotta nella 
quale . dovranno affermare 
la valontà di impedire che 

·1 
\ 

MiLle compagni al comimo di Lotta . Continua H 13 giugno 75. Decine di mi­
di compagni aiÌ funerali. Quindicimila proletari Ila stessa osera in piazza 

testimoniato la rabbia e la 'Volontà antifasoista dii. Reggio Emtlia di fronte 
,ralSs,~ssl'l:1l10 del compagnò Alceste. · Nellle fabbriche oe 'Ilei quartiefTi nei paesi in 

'entusia/Smo di maIS sa per -la ,vibtoma elettorale si univa ~a 'tensione, 
disiCU:Ss:ioIle e l'iniziativa proletaria contro quelJa bestiale esecuzione. La ralbbiia 

i: killer 'é "'i màndarilli della provoca7lÌone di stato tornava fuori intatta, a , 
anni di ddstanza dal luglio '60 in una città dove per i fascisti non c'è mai 

VULUt.tn spazio. Che A'lceste foS'se un morto dei proletari, degli opera'Ì, dei comuni·sti 
non era in dubbio. 

arresti rrogatòri, perquisizioni, 
imidatori di compagni: 
uniche indagini della magistratura 
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perché, pochi giorni prima 
di essere ammazzato, Alce­
ste aveva subìto una per· 
quisizione. Su quali ele­
menti? Se c'erano elemen, 
ti peròhé non sono venuti 
fuori? A noi risulta che la 
polizia si 'è mossa su una 
segnalazione anonima che 
indicava in Alceste un ap­
partenente alle (BR. In che 
r-elazione è con l'omicidio 
chi ha voluto accr-editare 
ques ta .falsità sulla colloca­
zione politica di Alceste? 
Nessuna risposta e chiari­
mento abbiamo avuto, co· 
me è inevasa la querela 
della madre di Alceste con­
tro il settimanale fascista 
Candido ohe riportava que­
ste insinuazioni. La magi· 
stratura partita con gli in· 
terrogatori e le perquisizio­
ni a sinistra, ha a!bbando­
nato rapidamente la pista 
nera. A marzo c'è l'arresto 
del nostro compagno Silvio 
Malacarne, per «falsa te­
stimonian,za ». 

E' la più smaccata pro­
vocazione tentata nei no­
stri confronti che si risol­
ve poi in fumo con la 
scarcerazione del compa­
gno Silvio; ha dimostrato 
l'ostinazione di settori di 
magistratura a Reggio deci­
si ad andare a fondo negli 
attacchi a sinistra. 

Il cinque maggio vengo· 
no processati 25 compagni 
dirigenti del movimento 
degli studenti. 5 di loro 
sono condannati a pene 
varianti da l mese a due 
mesi pèr avere diretto cor­
tei. Il 30 aprile: Andrea 
Bertolina dell'Organizza­
zione Comunista Libertaria 
viene condannato a due 
anni, è accusato di aver 
lanciato due bottiglie mo­
lotov contro la sede della 
DC reggiana. 

E' stato arrestato due 
giorni dopo il fatto in fab­
brica. La prova unica . e 
definitiva contro di lui è 
che ha acquistato tappi di 
bottiglia come quelli della 
molotov, . qualche giorno 
prima. Probabilmente deci­
ne di persone ne hanno 
comperati, ma Bertolina è 
l'unico noto compagno del­
la smistra, quindi è certa­
ménte colpevole. Il 5 aprile 
Lui'gi Pozzoli, responsabi­
le reggiano di Lotta Con­
tinua dopo un processo di 

15 minuti viene condanna­
to per diffamazione a mez­
zo stampa e a mezzo mi­
lione di multa. 

E' «oggettivamente re­
sponsabile» dii un volanti­
no di Lotta Continua poi­
ché è il segretario della 
nostra organizzazione. Ov­
vero il segretario è penal­
mente responsabile di tut­
to, ed è diffamatorio chia­
mare il noto fascista Boiar­
di un criminale. Questa 
stessa magistratura da due 
anni non ha trovato il 

. tempo di fare il processo 
a Boil3rdi per le sue cri­
minali aggressione ai com­
pagni. 

Ancora oggi a margine 
delle indagini sull'assas­
smio di Alceste sono stati 
incriminati nostri compa­
gni ,per volantini che de­
nunciavano la provocazio­
ne tentata con l'arresto di 
Silvio, di nuovo viene in­
criminato Luigi Pozzoli co­
me responsabile oggettivo. 

Quindici giornil fa l'in-. 
chiesta è passata al nuovo 
giudice istruttore, uomo di 
sicura fede conservatrice, 
naturalmente ha ripreso a 
interrogare tutti i compa­
gni. Gli interrogatori cui 
sono stati sottoposti i com­
pagni in questi mesi non 
sono «normali interroga­
tori »: a più r~prese ci 
sono state pesanti intimi­
dazioni, richieste di alibi, 
accuse di omertà. Si è 
cercato di demolire psico­
logicamente alcuni compa­
gni: Michele Russo, uno 
dei compagni che abitava­
no con Alceste, viene in­
terrogato otto ore il pri· 
ma giorno dopo l'assassi­
nio, gli viene ,fatta sparire 
la maccbina dai Cc. 

Alla perquisizione a ca­
sa sua un carabiniere e­
strae la pi'5tola e dice alla 
madre: « ho trovato que­
sta ». Un paio di mesi fa 
mentre vengono fatte re· 
tate di presunti ladri di 
autoradio viene fermato 
sotto la nostra sede e 
portato in questura con 
la macchina. Rilasciato 
perché «fermato per sba· 
glio» vienè riportato in 
questura la notte stéssa e 
per alcune ore insultato e 
minacciato. L'ultimo inter­
rogatorio di Michele tre 
giorni fa, dura sei ore. 

sull'assassinio di Alceste ca. 
da il silenzio. L'assoluta 
inconsistenza delle indagi­
ni condotte dalla magistra­
tura, carabinieri e polizia, 
l'ostinazione con cui si è 
ricercato a sinistra fino 
alla provocazione aperta e 
l'arresto del ' nostro com­
pagno Silvio Malacarne, la 
stessa ostinazione, che ha 
spinto le autorità inqui­
renti a trascurare comple­
tamente ogni ipotesi che 
possa portare ai fascisti, 
questo è il misero e ver­
gognoso bilancio della ge­
stione ufficiale delle inda· 
gini rispetto a 'cui i pro· 
letari, gli antifascisti, tut­
ti coloro che non hanno 
dimenticato Alceste hanno 
un conto preciso , da pre­
sentare. 

Quali sono gli elementi 
reali, se ci sono, di cui 
sono in possesso. le auto· 
rità inquirenti? Perché ci si 
è sempre rL'fiutati di fare il 
punto sulle indagini? Quale 
è la logica che ha spinto al­
l'arresto del compagno di 
Lotta Continua Silvio Ma, 
lacarne per falsa testimo­
nianza, su basi assoluta­
mente' inconsistenti? Per­
ché si è alimentato ogni 
sorta di voci tendenti a 
coinvolgere compagni no­
stri, del PCI e della sini­
stra in genére, che alla 
prova dei fat ti si sono ri­
velate puntualmente infon­
date? Perché non si è in­
dagato a destra? Questi so­
no 'alcuni degli interrogati­
vi che è necessario mette­
re al centro della mobili­
tazione del 12 giugno. Cer­
to è facile comprendere 
come tutto ciò non possa 
bastare ai compagni e a tut­
li gli antifascisti. Tutto ciò 
non può bastare in parti­
colare ai compagni di Lot­
ta Continua che: in questi 
mesi hanno operato per 
far emergere la verità. 

Abbiamo scavato, inda-
. gato e controlTato: questa. 
nostro lavoro condotto con 
passione, rabbia e tenacia 
non ha ancora prodotto .10 
effetto risolutivo· di rive­
lare il volto degli assassi­
ni, questa rimane comun­
que la nostra volontà poi­
ché è nell'interesse non 
solo nostro ma di tutto 
il movimento' andare fino 
in fondo senza fermarsi 
davanti a incertezze o mez­
ze verità, per smascherare 
gli autori materiali di que­
sto omicidio chiunque es­
si siano e la matrice pro­
vocatoria che lo sorregge. 

Sono due le strade che 
il movirnento di classe ha 
nel cammino per giungere 
alla verità sull'assassinio 
di Alceste, da un lato 1(1. 
strada di chi, il PCl in 
pl"imo Luogo, in tutti que· 
sti mesi ha affidato le sue 
carte all'operato della ma­
gistratura limitandosi nei 
migliori dei casi alla soli­
ta pressione (il più delle 
volte esercitata non in mo­
do publ)lico) perché venga 
fatta luce. Dall'altro lato 
c'è la strada di chi pur 
non trascurando di inter­
venire a livello delle isti­
tuzioni.. ritiene che l'ope­
rato della magistratura 
debba essere in ogni caso 

sottoposto al controllo e 
all'iniziativa delle masse, 
al potere proletario. E' la 
storia della lolta di classe 
di questi anni che rende 
ragione a questa seconda· 
strada che noi intendiamo 
rilanciare a partire dalla 
mobilitazione del 12 giu­
gno. 

Le ha reso ragione la 
squallida vicenda del .pro­
cesso ai fascisti assassini 
di Mario Lupo, protetti dal­
la complicità di una magi­
stratura compiacente e 
dalle istituzioni sempre più 
compromesse del regime 
DC. Non sta in questa ma­
gistratura corrotta, nelle 
leggi di una giustizia che 
legittima l'assassinio di 
stato di .polizia e dei cara­
binieri, ma nella capacità 
del movimento proletario 
di esercitare su di esso la 
propria forza, il proprio 
controllo, la possibilità di 
aver giustizia. E' per que· 
sto che i compagni e gli 
antifascisti sono scesi in 
piazza anche ieri a -Parma, 
alla vigilia della riapertura 
del processo Lupo a riven­
dicare l'applicazione di 
una giustizia proletaria e 
antifascista contro Bonaz­
zi, Ringozzi e gli altri squa­
dristi neri di Parma. 

Allo stesso modo' non ri­
siede nella volontà della 
magistratura bolognese e 
nazionale, la prosecuzione 
delle indagini sulle compIi· 
cità di stato nella strage 
dell'Italiçus, ma nella for­
Zfl organizzata di un mo­
vimento che imponga lo 
scioglimento di ogni cen­
trale di provocazione, l'epu· 
razione di tutti coloro che 
vogliono insabbiare le in· 
dagini, la fine di un re· 
gime che ne è direttamen· 
te responsabile e complice. 
Questa forza esiste in un 
movimento di classe che 
da molti anni in Emilia ha 
cessato di riconoscersi nel­
l'antifascismo di bandiera 
dei comitati provinciali, e 
antifascisti, che è sceso in 
piazza nell'aprile 7S con· 
tro gli assassini di Varalli 
e Zibecchi come nell'ago· 
sto 74 contro la strage 
dell'Italicus, che da anni 
"hega le piazze ai fascisti 
che anche oggi ricorda [;u. 
po, Alceste e Bruno pre­
sidiando la piazza di Bo, 
lagna contro la provoca­
toria presenza di Almiran, 
te e negandogli il dirit to di 
parola. 

E' questo lo straordina· 
rio patrimonio di lotta che 
noi · in maniera senza dub· 
bio parziale ma non per 
questo meno significativa 
intendiamo mettere in 
campo il 12 giugno, è que­
sto 'il patrimonio di lotta 
sul quale fondiamo la pra- ' 
tica attività della richiesta 

. REGGIO EMILIA 

che le indagini per l'assas­
sinio di Alceste siano sot­
toposte al più rigoroso con­
trollo proletario. Un obiet­
tivo questo dal quale oggi 
non possono prescindere 
tutti coloro a cui sta a 
cuore il raggiungimento 
della verità, cui sta a cuo-

-re impedire che cada il 
silenzio su Alceste, cui sta 
a cuore la possibilità sem, 
pre presente che a partire 
df!lle indagini il partito 
della reazione tenti ogni 
sorta di provocazione con­
tro la sinistra. 

Ai compagni che in que­
sti mesi si sono mobilita­
ti contro i fascisti e contro 
la strategia degli incendi, 
ai compagni che in questi 
giorni scendono in piazza 
per impedire la propagan­
da criminale del MSI che 
nella lotta hanno rovescia, 
to il calcolo bestiale che · 
sott9stà all'impresa assas­
sina di Saccucci, a tutti i 
compagni che in questi an­
ni si sono battuti con coe­
renza" contro il partito del­
la · reazione in tuJte le sue 
articolazioni, noi chiedia­
mo di scendere in piazza 
il 12 giugno a Reggio Emi­
lia per affermare l'interes­
se dei proletari e di tutti 
gli antifascisti al raggiun­
gimento della verità sul­
l'assassinio di Alceste, un 
assassinio che per la fe­
rocia e la fredda prede­
terminazione con cui è sta­
to compiuto e per il cli­
ma politico in cui è matu­
rato, va collocato nel con. 
to che il movimento di 
classe ha da presentare al 
partito della reazione. Lot­
ta Continua invita tutte le 
forze 'democratiche e anti­
fasciste a prendere chia­
ramente posizione ad ado­
perarsi perché la scadenza 
del 12 giugno raggiunga il 
risultato di mobilitazione 
che si prefigge all'interno ' 
della più generale lotta 
contro la strqtegia della 
strage e della. provocazio­
ne, per la messa fuorilegge 
del MSl, per lo sciogli. 
mento del SlD, per l'affer­
mazione del controllo e 
dell'interesse di classe su 
tutti gli apparati dello sta­
to in una fase come que­
sta in cui sta maturando 
il passaggio dal regime de­
mocristiano, cui oggi più 
Che mai attribuiamo la re­
sponsabilità di · fondo del­
l'assassinio di Alceste, al 
governo delle sinistre. Ogni 
silenzio e ogni tentenna­
mento non può che porta­
re acqua al mulino del 
partito della reazione e al­
lontanare ulteriormente la 
possibilità di smascherare 
il volto degli autori mate­
riali, dei complici, dei 
mandanti dell'assassinio di 
Alceste. 

Sabato 12 manifestazione in ricor­
do del compagno Alceste Campanile. 
La manifestazione, promossa da Lot­
ta Continua, è a carattere' interregio: 
naie. Parlerà Adriano Sofri. 

Oggi, a un anno di distanza, mentre si attaccano l'anHfascÌlSmo e ,la lotta 
dei ,nostri operai, dei nO$tri studenti, deri. nostri militanti, e si tace 'sui nostri 
compagni uccisi, iol ricordo della coerenza antilfascista e comunista di Alceste 
è un vincolo che lega noi, Lotta Continua, ad ogni pro1etario, ad ogni compagno 
del PCI d~ Reggio ora come aHora. L'interesse con cui sono state -seguite le mostre 
e i bollettini disf1ribuiti IÌn questi mesi, la .capittale sottoscrizione (una delle più' 
grandi in questi mesi) svolta tra i prQletari, nel quart·iere, nelle "Scuale per finan­
ziare la nostra infollITIazione, ·l'affollata assemblea di studenti, in particolare dopo 
l'arresto del compagno Silvio, ripagano i<l silenzio ufficialle dei partiti e della 
stampa. 

Sottoscrizione per il giorna'le 
e per ,la . campagna elettorale 

Sede di MILANO 
CPS Manzoni 4.000, Rosa 

Dr.;,lera 10.000, Silvio e Vi­
da 100.000, Piera e Paolo 
7.000, CP6 Umanitaria 2 
mila 500, Paola 5.000, 01-
mer 5.000, lole dei lavora­
tori studenti 20.000. 

Sez. Sempione: Anna 5 
mila, Marcò 5.000, Raccol­
ti a Roserio 4.500, Signora 
Baiano .partigiana di Ro­
serio 2.000. 

Sez. Rozzano: RaccoI,ti 
tra i postini e gli impiJega. 
ti dell'Ufficio postale di 
Rozzano 5.000. 

Sez. Sesto: Ma·rio 5.000, 
Anna 5.000, Faot10 5.000, 
Due operai Erc01e Marelli 
2.000, Pino operaio 1.000, 
Operaio Italtrafo 5.000, Un 
compagno 500, 'Rosy 2.000, 
Letizia 1.000, Itala 10.000, 
Rossel,la 2.000, An1onio 2 
mila, Angelo 2.000 . 

Sez. Ungheria: Diffon­
dendo ~i· opuscoli sul ca­
rovita 1.700. 

Sez. Bovi-sa: I compagni 
del,la sezione 30.000, Una 
democratica 10.000, Nonna 
e Elisa 10.000. 
Sede di ANCONA 

Sez. M. Lupo: Vendendo . 
hl giornaJe 1.576, Marta 
CGIL "SCuola 4.000, Annito 
1.000. 
Sede di RAVENNA 

Sez. K. Marx: Raccolti 
al Ialbomtorio . di Igiene 
da Giongio: Tecnici: Gio­
vanni 5.000, Roberto 1.000, 
Liviana 1.000, Ann~na 
1.000, oPi,cci 1.000, l'Van mB­
le, AdrÌJana 1.000, Mario 
1.000, Rolando 5.000, Ga­
briele 1.000; Assistenti: Re­
nata 5.000, Veinero 1.000, 
TeTlèsa 1.000, Costanza 2 
mila, Valerio 1.000, William 
5.000; Mario autista 1.000, 
Franca inserviente 1.000, 
Nunzia jnserviente 1.000, 
Massimo irmpiegato 1.000, 
La pensionata 'Lea d.e;l 
quartiere S. Rocco 5.000, 
Anna compagna PCI 5.000, 
Beppe Russo di Napo:li im_ 
barcato di passaggio 30 
mila. 

Sez. Faenza: Beppe 50 
mila. 
Secb di NOVARA 
. Sez. Novara: Due si.m- · 

patizzanti 14.000., Vendendo. 
il giorn~le 6.000. 
Sede di BRINDISI 

Sez. Mario Lupo: 30.000, 
Compagni di· S. Vito 10 
mila. 
Sede di PIACENZA 

Sez. ·Piacenza: 50.000. 
Sede di FORLI' 

Sez. ·S. 60fia 30.000. 
Sede di COSENZA 

Un gruppo di insegnanti 
democratici di Aprigliano 
6.000. 

Totale 553.770. Totale pre. 
c~dente 12.274.445. TotaJe 
complessi.vo 12.828.215. . 
Sede di ROMA 

Sez. Garbaotella: Nucleo 
parastatali.: Luciano INPS ' 
5.000, Un compagno 500_ 
Sede di MLLANO 

0PS Brera Miraoz.zo: Rac­
colti da Rossella 15.500, 
Paola 5.000, I senza casa 
organjzzati di Via'le Piave 
n. 9: Nicola e Loredana 
12.500, Compagna Rana 10 
miJa, Compagno PCI 2.000, 
Franco Rana 1.000, Filo­
mena Rana 1.000, Antonia 
Rana 2.000, Almerino 1.000, 
Alessandra 1.000, Raccolti 
ad una festa 1.000, Un peTI­
s.ionato 1.000, Scuola di 
Creso211zago 3.200, Nucleo 

. lavoratori studenti: Gior­
gio 2.000, Renata 3.000, Ma.­
rio 20.000. 

Sez. Romana: Carla Ster­
nai 12.000. 

Sez. Sesto: Raccolti all' 
ANAP 6.000, Un pensi'ona­
to 1.000, Ines PCI 1.000, 
Due operai Italtrafo 2.000, 
Raccolti da Arcangelo alle 
150 ore 4.000, Raccolti da 
Angelo alla Breda Sid. 2 
mila, RaccoJ.ti al pensiona.­
to universitario 3.000, Rac­
colti da Lina alla Magneti 
10.000. 
Sez. Bovisa: Adriana 20 
miùa. 

Sez. VimJ:'!rcate: Raccol­
ti da Rodolfo 18.000, Rac­
colti alla 'Piaggio 4.000, 
Raccolti ad un comizio di 
Calcinati 7.000, Raccolti a 
Bellusco 7.450, Compagli 
di Agrate e della Star 8 
illÌlla 250, Compagni di Or­
nago 850. 
Sede di ANCONA 

Sez. M. 'Lupo: Inseg. pro­
fessionale: Fabio 5.000, Mir­
co 5.000, ' Mi·rella 1.000, An­
n3lIIla:ria 1.000, Compagno 
medico 40.000, Giuseppe 
ferroviere 5.000. 

Sez. Zona ' sud: Anna 
stud. 5.000, Ido stud. 1.000, 
Fulvio rappresentante mil­
le, Claudia 13.000, I com­
pagni dt 0arrnerano 10.000, 
Augusto PSI 10.000, . An­
drea del PCI 1.000, Franco 
studente 1.000, Vincenzo 
oper:aio 1.000, 'Pia barista 
1.000, Mauro operaio 1.000, 
Claudia insegnante 1.000. 
Sede di RAVENNA . 

Sez. Faenza: Giorgio 5 
mila, La IIl.3lIIlIDa di un 
compagno 500, Quadrelli. 
S. 3.000, Sauro 1.000, Alex 
600, Pino 1.400, Frediano 
5.000. 

Sede di SCHIO 
Maurizio e Mauro 3.000, 

Gastone 2.000, Gianpietro 
di Piovene 5.000, Maurizio 
operaio Sip 5.000, Raccolti 
aIola ·scuola -serale 7.000, 
Luca 3.000, Danie!la 6.000, 
Mauriria 4.000, RaCCOIlti al 
cOTIlizio di Viale 20.000, 
Pepe 8.000, Delegato moto 
La'VefTda 1.000, Compagno 
POI 1.000, Claudio ope:raio 
Cotorossi 1.000, SiTa 1.000, 
Barbara LODO, Gianca'rlo 
PSI 3.000, Mario 4.000. 
Sede di NOVARA 

Sez. Borgomanero: SO 
miJ.a. 

Totabe 437.750. Totalepre­
cedente 19.738.210. Totale 
complessivo 20.175.960. 

Periodo 1/6 - 30/6 
Sede di MI,LANO: 

CPS Feltrinelli 9.000, rac­
colti da .Felice . alle case 
occupate di ,piazzale Ne­
grelli 27.000, Lorenza fem· 
minista 10.000. Sez. S. Si­
ro: vendendo il giornale 

, alla Siemnes 10.000. Sez. 
Monza: nucleo Seregno 15 
mila, Gianni 1.500. Sez. 
Sud-Est: compagni in tra­
sferta 5.000, Paolo R. 2.500, 
sottoscrizione alla Monte­
dison 5.000, Maccini Bru­
no 1.000, compagni Circ010 
giovanile S. Giuliano 1.000, 
Antonio ;D.L. 3.500, Lilia· 
na 20.000, Maria della Mi· 
ria 1.000, . Fiorenzo della 
Miria 1.000. 
Sede 'di TORINO: 

,Carmela 500, per un e· 
quilibrio precario 1.000, 
un compagno 2.000, Franca 
1.000, Eleonora 30.000, 
Silvio 100.000, Sabine 
e ,Luciano !D.OOO, ven­
dendo il giornale alla men­
sa 2.000, vendendo il gior· 
naIe 4.650, compagni della 
Val Sangone 50.000. Sez. 
Moncalieri: raccolti da Bia­
gio e Lucia 6.000, Ilte se­
condo versamento 14 sot­
toscrittori e vendita ma­
teriale 33000, Petra e Fran­
cesco 10.000, Ilte vendendo 
il giornale 16.700. Sez. Cen­
tro: Michele 15.000, cellula 
Iva 8.000. Sez. Val di Susa: 
nucleo Enel 8.000, sotto· 
scrizione di massa 30.000, 
i militanti 40.000: Sez. Bor­
go Vrttoria: Xelt 30.000, i 
militanti 14.000. Sez. Parel­
la: liceo Cavour 15.000. Se­
zione Miranori quartiere: 
i compagni 1.200, scommes­
sa vinta con Carmen 5 
mila, Beppe 10.000. Sez. 
Lingotto: Aurora FS 5.000, 
Andrea pid 8.500, venden­
do il giornale 6.900, com­
pagno ferroviere 18.700, 
Rosi '5.000, Benedetto lO 
mila, vendendo giornali 2 
mila 500, Fulvio 5.520, Me­
tello fotografo 550, Rober­
to operaio Microtecnica 
1.000, Franco 1.000, Wilma 
800, Sergio 2.000, un resto 
350. Sez. Barriera-Milano: 
vendendo il giornale 1.450, 
insegnanti Gramsci: Man­
<fredo 2.000, Giorgetta 3 
mila, Mario 7.000. Sez. Pi­
nerolo: i compagni 15.000. 
Sez. Falohera: i compagni 
5.000. Sez. l 'vrea: Istituto 
Cnen 1.200, Alberto ven­
dendo documenti 3.000. 
Montefibre: 'Pistono 1.000, 
Toya 500, Speraw:a 500, 

. Pellegrini 2.000, Mas-
simo 500, Masuri 500, 
Mazzola 500, Francesco 
1.000, Rosangela 1.000, Ro­
berto 1.000, Ercole 500, 
vendendo il giornale 19.000, 
O1ivetti !co 5.750. Sez. Set· 
timo: vendendo il giorna· 
le: 4.280. Sez. Biella: ven 
dendo il giornale 10.000. 
Sez. Vanchiglia: vendendo 
il giornale 1.700. Sez. Val­
lette: vendendo il giornale 
6.200. Sez. Borgo S. Paolo: 
Aeritalia: Elvira 1.000, 
Mimmo 1.000, Guido 1.000, 
Giovanni 1.000, Tonino 
1.000, Aldo 1.000, Piera 500, 
Vittorio 1.000, Mimma 
1.000, Mimmo 1.000, Mar­
cello 5.000, Nello 2.000, Bep­
pe 2.000, Antonio 1.000, 
Beppe 1.000, Toni PCI 
1.000, Antonio 1.000, Fulvio 
500, altri 8.000. 
Sede di MODENA: 

Raccolti tra gli operai 
FIAT: Carletti 500, Silva­
no 500, Giancarlo 1.000, 
Franco PCI 1.000, Ivan 
compagno anarchico 1.000, 
Gianni 500, Mauro 1.000, 
vendendo pid 3.000, Mauri· 
zio A. 5.000, sottotenente 
alpino 2.000, Giorgio lavo­
ratore della scuola 2.000, 
Damiano 2.000, Anna 1.000, 
solda ti VIII Artiglieria 77Q. 
Carmelo 2.000, un compa­
gno 1.000, Lidia 1.000, ven­
dendo opuscoli sul carovi­
ta e sul programma 6.000, 
raccolti dal Claudio Sal­
tieri 7.000, raccolti da Car­
Ione vendendo i giornali 
3.000, Paolotta 4.000. 
Sede di BERGAMO: 

Nucleo Centro: Beppe 20 
. mila; Sez. M. Enriquez: A­
dele e Silvano 30.000, 
Barbara, Carlo, Lucia, 
Marta, Roberto, Robi, 
Rupert, Susi 21.000; Se­
zione Treviglio: Alberto 15 
mila; Luisi apprendista 
1.000, Elvis 500, Elena 5 
mila, Angelo 1.000, venden­
il giornale 8.500, CPS Li­
ceo 5.000, Giorgio 4.000, i 
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compagni 9.000.' 
Sede di ANCONA: 

Sez. Zona Sud: Polivio 
S., Aldo B., e altri operai 
edili di Porto Recana ti 
10.000. 
Sede di S. BENEDETTO: 

Sez. Fermo: vendendo il 
giornale 13.445. 
Sede di PISTOIA: 

Operai Scalfa: Francesco 
10.000, Marcello 5.000, Fa­
gotto 1.000, Camillo 1.000, 
Fidelio 1.000, Ilva 3.000, 
un professore del Pacini 2 
mila, tre soldati 3.000; Sez. 
Pescia: Raccolti all'assem­
blea: Pacinotto 4.500, Milli 
2.000, Giampiero 1.000, Ce­
cio 1.000, Mansa 1.000, 
Giampiero 1.000, Biagini 
impiegato comunale 2.000, 
un soldato 500, II C Ma­
gistrali 2.000, Studentessa 
Einaudi 700, Elisabetta 500, 
Andrea Pacini 1.500, l'edi­
colante 1.000, vendendo il 
giornale 1.500, Mauro e 
Gen 8.000. 
Sede di VARESE: 

Sez. Busto Arsizio: Mon­
tedison 3.000, Lonate 1.000, 
Classico 8.500, Vendendo il 
giornaJe 28.500, Piero 5.000, 
Angelo 1.500, Danielà 500, 
OÌJCcio 15.00, Pio 2 .000, ti. 
compagni 15.000. 
Sede di OUNEO: 

Raccolti dai compagni 
92.400. 
Sede di NAPOLI: 

Sez. S. Giovanni a Te­
duccio 30.000. 
Sede di AREZZO: 

Raccol ti dai compagni 
40.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Dorsoduro: Due ma­
rinai democratici 4.000, ven­
dendo iJ giornale ad Archi­
tettura 1.050, Operaio SIP 
350, Raccolti ad Architet­
tura 10.000. Sez. Castello: 
Raccolti da Angelo simpa­
tizzante 15.000. Sez. Villag­
gio S. Marco: Raccolti da 
Renato 9.000, ["accolti da 
Gigio 1.000, raccolti da Mas­
simo 2.000, Gino pensiona­
to PCI 1.000, Nadia 1..000, 
vendendo il giornale 2.250, 
Daniele Enel 1.000, raccolti 
da Massimo, Isabella, Giu­
Hana, Pucci, Daniela 4.000. 
Sez. Dorsoduro: Sorella di 
'Edo 10.000, raccolti in co­
mune 1.000, Nonna Susi 5 
mila, Mario 1.000, Luisa 
1.000, ' Enrichetta 1.000, rac­
colti in mensa ad architet­
tura 6.000. Sez. Mestre: rac­
coIti dagli operai Azotati 
6.000, raccolti dagli operai 
SifTma 5.000, Gianni Monte­
fibre 1.000, raccolti da Giusi 
alle Assicurazioni Generali 
9.000, raccolti da Marilena 
1.000. Nucleo insegnanti: 
Gardenghi 10.000, raccolti 
a!la SMS Bellini 2.000, un 
glOvane D.C. scontento 
1.000, raccolti alla SMS 
Grava di Conegliano da Mi­
chele 5.00, raccolti alla S'MS 
Grava i professori Enza S ., 
F["anca M., Francesca O. 
3.000, vendendo opuscoJi 
300. Sez. Mirano: 1.000. Sez. 
Mestre: Rione Piave ven· 
dendo libri 9.200, Vittorio -
800, raccolti alle Assicura­
zioni geFlerali 9.000. 
Contributi individuali: 

Ulisse di Roma, contribu­
to antifascista 100.000, An­
gelo e Dario, Lido di, Vene­
zia 15.000, OrlaJIIdo C., S. 
Agata Militello 3.400, Ser­
gio V., Torino 10.000, Nelly 
e Alber,to B., Torino 45.000, 
Paolo T., Rimini 1.000, Ste­
fano B. pid, Torino 10.000, 
Evo Z., Torino 20.000, An­
drea C., Pietrasanta 2.000 . 
Bellini S., Firenze 10.000: 

Totale: L. 1.580.115. 

SOTTOSORIZIONE 
PER LA OAMPAGNA 

ELETTORlALE 
Sede di MODENA: 

Nando 43.000, i compagni 
della sede ,10.730. 
Sede di MILANO: 

CPS X Liceo Scientifico 
9.000, OP6 Cremona 3.000; 
Sez. Romana: oPerai Va­
nossi 9.000, raccolti dai 
compagni 22.000; Sez. S. Si- o 
ro: un simpatilzante 10.000; 
Sez. 'Monza: Maddalena 
1.000, Angelo C. 50:000, Pie­
ro di Seregno 5.000, I vana 
4.500, Sandro 2.000, nucleo 
n Seregno 11.000, Raffaele 
10.000; Sez. Sud Est: Giu. 
liano G. 10.000, compagno 
in trasferta 5.000, Paolo R. 
2.500, Antonio D.L. 3.500, 
Liliana 10.000, Antonio mil­
le, Antonia B. 1.000; Sez. 
Bovisa: Totò 2.500; Sez. 
Giambellino: i compagni 25 
mila. 
Sede di PISTOIA: 

Maria bidella 500, Bepe 
. soldato 1.000, Daniele sol­
dato 1.000, dalla sede 9.000, 
Marco Bruni 100.000, Vir­
gulirio 15.000, operai Fran­
chi 3.000. 
Serie di SAVONA: 

. Paolo 20.000. 
Sede di PIACENZA: 

Sez. Fiorenzuola 39.000. 
Sede di CUNEO: 

I compagni dell'ENEL 
58.600, raccolti da Jolli. 19 
mila. 
Sede di VENEZI,A: 

Sez. Castello: raccolti da 
Luisa 1.000, Michele 1.000, 
raccolti da Paolo 6.000; Se­
zione Dorsoduro: Lidia e 
Adriano 10.000. 
Sede di AREZZO: 

Raccolti dai compagni 
40.000. 
Sede di BERGAMO: 65.000. 
Sede di LA SPEZIA: 100 
mila 500. 
Sede di ROMA: 22.000. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Lorena P. - Pescia 5.000; 

Sergio V. - Tonino 10.000. 
Totale 777.330 
Totale pre.ced. 19'.738.910 

Totaie compI. 20.515.540 
Di Ber:gamo, La Spezia, 

Roma pubblicheremo do­
mani la lista. 
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ROMA - Dopo l'aggressione alla tenda dei disoccupati in p'iazza Venezia 

Sempre ' più evidenti le 
responsab~lità di fascisti, 

polizia e carabinieri 
ROMA. 7 - Per i gravi 

incidenti di piazza Vene 
zia. mentre continua l'in­
chiesta del sostituto pro­
curatore Cardone dopo la 
costituzione 'in parte ci· 
vile contro i fascisti di 
Maria Rosaria Allocca. la 
polizia continua a non for­
nire. dopo le prime versio­
ni lasciate raipidamente ca­
dere. una ricostruzione dei 
fatti. E' costretta però $id 
a!IIlmettere - come lo am­
mette il tenente che co­
mandava in piazza i cara­
brnieri. la preordinata pro­
vocazione fascista. anche 
se mascherata nei comuni­
cati come « un tentativo di 
volantinaggio missino» di 
fronte alla tenda dei di­
soccupati. Si accumulano 
intanto le testimonianze 
che inchiodano fascisti. ca­
rabinieri e polizia alle lo. 
ro responsabilità. 

Dopo i'l filmato di Ra­
dio Citt~ Futura. dopo la 
testimonianza di una don­
na. riportata da numerosi 
giornali {compreso il no­
stro). che ha visto i fasci­
sti arrivare sparando da 
pÌ'azza SS. Apostoli. «L' 
Unità» di domenica ripor­
ta una dichiarazione di e­
strema i.mportanza di .un te­
stimone oculare comprova­
ta da altri testimoni: « Ero 
in macchirna con mia mo. 
glie in piazza Venezia e 
stavo svoltando in via Ce­
sare Battisti .per raggiun­
gere via IV Novembre. AI­
!'imbocco di piazza' SS. 
Apostoli c'erano gruppi 
missini che si agitavano. 
Il traffico era bloccato e 
procedeva a passo d·uo. 
mo_ A un tratto i missi­
ni si sono avviati verso 
piazza Venezia senza in­
r-ontrare la minima resisten­
contrare minima resisten: 
za degli agenti. Tra i mis­
sini c'era un tipo alto. 
biondo e con una giacca 
a vento celeste. che ha 
impugnato una pistola •... 
pochi istanti dopo ho sen­
tito distintamente due col­
pi di pistola ... ". 

.-Da parte nostra. siamo 
in grado di riportare testi­
monianze fatteci pervenire 
da compagni presenti in 
piazza Venezia. Un disoc­
cupato: « Verso le 19,15. ' 
una macçhina del MSI an­
nuncia che il comizio è 
rinviato ma gruppi di fa­
scisti rimangono a discu­
tere fra di loro all'imboc­
co di piazza S.S. Apostoli. 

J.mproV'Visamente. si sente 
uno sparo secco provenire 
dal gruppo dei fascisti e 
un'auto parte verso piaz" 
za Venezia suonando in. 
continuazione. I fascisti 
lanciand pietre eserie pre­
se dai bar all'imbocco di 
piazza Venezia. vengono 
dapprima respinti e poi 
cominciano una carica at­
traverso la piazza sparan­
do verso i compagni che 
sono lungo il muro di 
Palazzo Venezia_ I compa­
gni indietreggiano. ho vi­
sto 'alcuni fascisti cadere 
ma -gli squadristi continua­
vano la carica. I .compa­
gni sono orrffiai tuHi intor­
no alla. tenqa e vengono 
attaccati contemporanea­
mente dai lacrimogeni del­
la polizia e dal tiro dei 
fascisti. ~llora fuggono. e 
i fascisti devastano la ten­
da sotto gli occhi della 
celere ». Un altro disoccu­
pato: «Ci - riparavamo in 
maggioranza nella chiesa 
al lato del capolinea degli 
autobus (San Marco) dal­
l'inizio della pioggia. Ave­
vamo prima visto passare 
un pullman con a bordo 
30 fascisti .anziani e una 
ventina di squadristi. La 
polizia era così schierata: 
due camion di CC davanti 
al capoline.... un camion e 
alcune camionette di PS 
dietro la tenda. due ca­
mion e numerose jeep da­
vanti alla prefettura ali' 
imbocco di piazza SS. Apo­
stoli_ A un certo punto. ve­
dendo che la tenda sem­
brava sguarnita. un grup­
po di .fascisti. passando 
dietro al Palazzo delle As­
sicurazioni. hanno tentato 
una carica, arrivando fino 
a metà delle macchine par­
cheggiate davanti al Mili­
te Ignoto; ma vedendo u­
scire i compagni dall'ango­
lo della chiesa. si sono dati 
alla fuga. strillando insul­
ti e facendo saluti roma­
ni. A questo punto i com­
pagni si sono spostati lun­
go il marciapiede di Palaz-. 
zo Venezia verso l'angolo 
di via del Corso. Si è sen­
tita una macohina del MSI 
dire che il comizio era 
sospeso si vedeva un grup­
po di fascisti discutere fra 
loro. e poi si è sentito l+D 
colpo di pistola. Da que­
sto momento sono comin­
ciate l~ cariche dei fascisti 
che sparavano all'impazza­
ta: ho sentito almeno 15 
colpi. I compagni indie-

-Testimonianze e fotografie sulla meccanica 
dell'aggressione squadrista armata contro la tenda dei 

disoccupati. Squadre speciali armate in piazza 
Venezia. Perché non si fa il 'guanto 

di paraffina agli squadristi? 

Due foto che documentano la preparazione detl' 
assalto fascista: ' in primo piano H più basso è 
Sergio Mariani detto « 'Folgore»; sulla destra, 
mentre si i'nfila un 'cappuccio, è i'I « giovane 
alto e biondo» vi'sto da più testhnoni con la 
pistola spianata. 

fine una studentessa: « Era­
vamo S0"tto H cornicione 
di Palazzo Venezia per ri 
pararci dalla pioggia. Un 
grosso gruppo di fascisti 
è comparso all'imboCco di 
piazza Venezia facendo sa­
luti romani. e ha comin­
dato a caricare. Siamo ri­
tornati verso la tenda men­
tre arrivavano degli spari. 
Siamo poi ancora arretra­
ti a causa dei lacrimoge· 

ni. Qualcuno ha detto di 
non ·Ianciare sassi contro 
la polizia. e allora ce ne 
siamo andati a gruppi ver­
so i vicoli)}. 

Da tutte queste testimo. 
nianze risulta chiarissimo 
che i fascisti sono i re­
sponsabili della allucinante 
sparatoria in pia,p:a Vene­
zia. sia all'inizio (vedi te­
stimonianza della -donna e 
testimonianze riportate da 
« L'Unittà ») che alla fine de: 
gli incidenti, nonostante la 
prèsenza tardiv'a di polizia 
e carabinieri (vedi le nuo. 
ve testimonianze da noi 
riportate). Siamo anche in 
gtado di fornire. qui ac­
canto materia·le fotografi­
co utile alla ricostruzione 
dei fatti: due foto. in cui 
si vedono i fascisti prepa­
rarsi alla carica. e uno di 
essi coprirsi la faccia con 
il passamontagna {questi è 
un giovane alto e biondo. 
che corrisponde alla de­
scrizione dello squadrista 
con la pistola fatta dal te­
stimone in auto). Queste 
foto sono quasi in sequen­
za . con quella pubblicata 
da «L'Unità» di sabato. 
che riproduciamo, in cui 
si vedono . gli stessi' fasci­
sti pestare un compagno 
radica-le. 

In tutte e tre le foto si 
riconosce lo squadrista 
Sergio Mariani. detto «.Fol­
gore ". (quello balSso con la 
magl:ietta bordata con stri­
sce ·bianche). Queste foto 
prese dinanzi ai bar di via 
Cesare Battisti. sono mol­
to importanti perché. in­
sieme ad altre in nostro 
possesso cne mos trano i 
mìssini arrivqre da piazza 
SS. Apostoli. si riferisco­
no all'inizio degli inciden­
ti, prima della sparatoria. 
e sono la prova che gli 
squadristi si stanno pre-

. parando a una aggressio­
ne. 

Esiste poi un'altra foto­
grana, pubblicata da vari 

giorna·li (compreso il fa­
scista «Il Tempo »), in 
cui si vede un agente in 
borghese. misohiato ai ca­
rabinieri. che sta per lan­
ciare qualcosa avvolto nel­
la carta, una molotov piut­
tosto grossa o qualche spe­
cie di ordigno; lo stesso 
personaggio in borghese è 
riconosciJbile in urla foto 
successiva. si tratta di un 
agente delle squadre spe­
ciali già visto in altre ma­
nifestazioni (probabilmen­
te in ,forza al I Distretto 
di polizia). ed è la ripro­
va della presenza di squa. 
dre speciali armate e at­
tive nella provocazione di 
piazza Venezia. L'agente ÌIl 
borghese si trova fra i 
carabinieri e la sua posi­
zione . potrebbe quirndi es­
sere localizzata in piazza 
Venezia: verso chi spara­
vano e lanciavano ordigni 
le squadre speciali. verso 
i compagni, verso i fascisti. 
in entrambe le direzioni? 

Infine. va tenuto presen­
te che. tra i missmi feriti. 
c'è il fior fiore dello squa­
drismo romano: Giovan..."J.i 
Amati. cronista de « Il Se­
colo", è del covo di via 
Noto ed è notoriamente 
un amico rffiolto intimo di 
Caradonna; Massimo Fa­
brizio, detto «Malizia" a­
mico personale dei fra'tel­
ti Di Luia. è l'autista-go­
rilla personale di Marchio 
gira sempre armato e fre: 
quenta il giro di droga in· 
torno al bar Valentini' Da­
niele Rossi. membro' del­
-l'accademia pugilistica ro­
mana di cui è -presidente 
il fratello Angelino (candi­
dato al' comune e amico 
personale di Saccucci e 
Caradonna). è -stato uno 
dei provocatori più attivi 
durante i'l processo Lollo; 
Domenico Franco è H se­
gretario del covo di via 
Assarotti; e infine Loren­
w Capi. Su tutti questi 
squadristi noi chiediamo 
ancora che venga ~ta 
la prova del guanto di pa­
raffina. 

Intanto. i disoccupati or­
ganizzati si sono incontra­
ti a Roma con la segre 
teria -della Camera del La­
voro e con dei segretari 
sindacali di categoria, Ri­
porteremo domani un co­
municato in 'proposito. 

treggiavano lungo Palazzo 
Venezia sotto il tiro dei 
.fascisti. Quando i compa­
gni superavano_ l'angolo 
del palazzo, i carabinieri 
sparavano una salvà di la. 
crimogeni al centro della 
piazza . che. a causa del 
vento. mandavano il fumo 
verso via del Teatro Mar­
cello; i compagÌti allora 
abbandonavano la tenda. 
che i fascisti assalivano 
sotto gli occhi dei . carabi­
nieri. Anche la polizia a­
vanza quindi nella piazza 
come i carabinieri. ma in­
vece di schierarsi contro i 
fascisti. si girava verso i 
compagni. lanciando mol­
tissimi candelotti. I fasci­
sti sparavano ancora allo 
impazzata da' dietro la po­
lizia. A quest.o punto i 
compagni si allontanavano 
definitivamente verso il 
Campidoglio ". 
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Ecco 1a testimonianza di 
uno studenre: « Una quindi­
cina di missin4 scende lun­
go ,ba vià del bar Castel'l!ino 
(Via Cesare Battisti). salu­
tando romana!lIlente_ I com­
pagni si trovarno in gruppi 
verso Palazzo Venezia. I fa­
scisti lanciano sedie e sas­
!Si. e si sente quaJlche colpo 
di pistola. I fasciSiti carica­
no in forze attraverso la 
piazza sparando verso i 
compagni. che si ritirano 
verso la tenda. mentre i ca­
rabinieri cominciano a lm­
dare candelotti senza muo­
versi. I compagni hanno 
continuato a arretrare men­
tre i faScisti continuavano 
a sparare. La polizia è 
quindi uscita al1'ang:olo da­
vanti alla ohiesa. sparando 
lacrimogeni. mentre i fa­
scisti distruggevano indi­
sturbati la tenda; fra di 
essi vi era Enrico Lenaz. 
Da dietro la polizia. 'un 
po' spostati di fianco. al­
tri fascisti continuavano a 
lanciare sassi, e alcuni, 
prendendo la mira in ' gi­
nocchio. sparavano lO. E in-

Comunicato per 
la circoscrizione 
di Verona, 
Padova, Vicenza, 
~ovigo -

Dalla lista della circo­
scrizione è. stato depenna 
to il n. 11 Indovina Fran. 
cesco. pertanto la numera­
zione della lista viene ad 
essere modificata nei nu­
meri susseguenti sino ad 
tpl totale di 27 candidati 
anziché 28_ I numeri dei 
nostri candidati diventano 
quindi: 
25 DALLA MARIGA 

CORRADO 
26 ZAVAGNIN UMBERTO 
27 BOATO MARCO 

I compagni della Lega 
del Comunisti ci pregano 
di segnalare la variazione 
da 16 a 17 del loro candi­
dato PERUZZI W ALTER. 

SOtDATI 
si il g~orno prim:~. sempre 
ad Udme. a cui erano pre­
senti. oltre quelli di quasi 
tutte le caserme del Friuli, 
soldati provenienti da Bol­
zano. Val Pusteria. ValVe- . 
nosta. Be1linztago. Novara, 
Roma. Caserta. Piacenza. 
Firenze. Bergamo. Milano. 
Pinerolo. ·Bari. Padova. Bel­
luno. Mestre. Conegliano 
Torino. Ven'aria e Bassa: 
no 

Nel corso della discus­
sione in questa riunione è 
emerso con chiarezza che 
il terremoto non aveva pro­
vocato solo un moto spon­
taneo di solidarietà e la 
rabbia ' contro le gerarchie 
che impedivano a questa 
solidarietà di esprimersi 
concretamen te. 

Questo è stato il punto 
di partenza; di una discus­
sione che. se pure in modo 
differenziato. ha investito 
moltissime caserme e che 
ha fatro emergere per la 
prima volta in modo così 
chiaro la necessità di por-­
si il problema' non solo del 
programma dei soldati. ma 
di un vero e proprio pro­
gramma di tmsformazione 
delle FF.AA. che marci sul­
le gambe della iniziativa di 
massa dei soldati e della 
classe operaia_ 

Questo problema. ed è 
stato sottolineato da mol­
tj interventi. non si pone 
solo a part·ire dalla verifi­
ca pratica del ruolo delle 
FF.AA. in Friuli e dalla e­
sigenza. che potrebbe appa­
rire astratta. di «una ri­
forma generale" delle FF_ 
AA. Ciò che rende concre. 
ta e urgente la necessità 
di muoversi su questa stra­
da è il fatto che in que­
sta fase. in questa cam­
pagna elettomle è in gio­
co la possibilità delIa cac­
ciata del regime democri­
stiano. la formazione di 
un governo delle sinistre. 
E' a partire da questo che 
si è discusso anche del pro­
blema del voto e del ruolo 
del movimento dei soldati 
nella campagna elettorale 
e nella fase successiva. Al­
la sostanziale omogeneità 
di valutazione sul peso che 
avrà la questione delle FF. 
AA. in una fase caratteriz­
zata dalla presenza di un 
governo di sinistra. dalla 

crescita dell'iniziativa e 
dell'organizzazione popola­
re. ma al tempo stesso di 
un indurimento della con­
troffensiva padronale e ,rea­
zionaria. non ha corrispo­
sto una chiarezza e omo­
geneità sufficienti nelle ri­
sposte concrete da dare a 
questi problemi. 

Ciò è risultato evidente 
sulla questione dell'indi­
cazione di voto del movi­
mento. In questa riUllione 
non si è riusciti ad anda­
re al di là del1a registra­
zione delle posizionidif­
ferenti già emerse nel mo­
vimento: indicazione gene­
rica di voto a sinistra. vo­
to a Democrazia Proleta­
ria. voto a sinistra a par­
tire dal programma di mo­
vimento su cui si chiamano 
a confrOntarsi e a pronun­
ciarsi tutte le forze politi­
che. Anche se quest'ultima 
era la posizione nettamen­
te prevalente, non si è riu­
sciti ad arrivare ad una 
presa di posizione chiara. 
senza pretendere di essere 
una indicazione « ufficiale» 
del movimento a livello na­
zionale. che fornisse un o­
rientamento alla discussio­
ne e alla iniziativa di tutte 
le caserme· a partire da 
una riunione che vedeva la 
presenza di numerose si­
tuazioni significative. 

Questo è indubbiamente 
un limite. così come è un 
limite il fatto che fossero 
presenti posizioni « forma­
listiche" che sostenevano 
che dalla riunione di sa­
bato non poteva uscire nes­
suDa indicazione. perché 
non si trattava di una as­
semblea nazionale. ecc. Il 
feticismo delle «sedi po­
litiche » e delle forme or­
ganizzative evidentemente 
prevale. in alcuni campa­
gni._ sulle più evidenti ra­
gioni politiche_ 

Si tratta ora di impe­
gnarsi a fondo perc4é. no­
nostante l'assenza di una 
indicazione nazionale e au­
tonoma del movimento. in 
ogni situazione si sviluppi 
ugualmente la più ampia 
iniziativa dentro la campa­
gna elettor~le. 

La riunione di sabato ha 
affrontato anche la que­
stione della seconda assem­
blea nazionale_ Valutan­
do che nel corso del­
la discussione erano e-

mersi elementi impor­
tanti per il dibattito nel 
movimento, è stato deciso 
di redigere al più presto 
un verbale completo della 
riunione e di inviarlo a 
tutti i nuclei e coordina­
menti. SuHa base dello 
stesso verbale il coordina­
mento regionale dei soldat,i 
del Friuli dovrà elaborare 
una bozza di documento 
per la preparazione dell'as­
semblea nazionale. Infine 
verso la metà di luglio si 
terra un coordinamento na­
zionale. in cui si farà una 
prima discussione sul do. 
cumento e verrà decisa la 
data della seconda assem­
blea nazionale. Un grosso 
dibattito si apre dunque 
nel movimento con !'impe­
gno di adeguare la propria 
i n i z i a t i v a e il pro­
prio programma alla nuo­
va fase politica. Un impe­
gno di cui ieri a Udine si 
è avuta Ima prima impor­
tante verifica. L'assemblea 
di ieri infatti non era e 
non voleva essere solo una 
assemblea di soldati. Vole­
va essere ed è stata. e bi­
sogna sottolineare che è 
la prima qui a Udine dopo 
il terremoto. una iniziati­
va di massa. l'apertura di 
un dibattito e la prepara­
zione di una . lotta su alcu­
ni probremi fondamentali 
della ricostruzione del 
Friuli, e più in' generale 
per lo scontro che si apre 
in questa fase sul proble­
ma delle forze armate. 
Sull'andamento e sui ri­
sultati di questa assem­
blea dovremmo ritornare 
a partire dalla pubblica­
zione della relazione intro­
duttiva. Quel che va detto 
fin d'ora è che. come dice­
vano già molti soldati. que­
sto è stato solo un punto di 
partenza in cui il movi­
mento dei soldati ha sapu­
to dimostrare di sapere 
prendere l'iniziativa. di sa­
pere essere un punto di ri­
ferimento per tutto il mo­
vimento 'di classe_ 

BOLOGNA: 
Martedì 8. sala ex borsa. 

assemblea-dibattito sul te­
ma: Programma di emer­
genza. Introduce Guido 
Viale. Sono invitate forze 
politic~e e sindacali. 

CASE 
della lotta contro ' il caro:. 
vita. dellà vigilam:a antifa­
scista. 

Mentre ' decine e decine 
di mercatini rossi veniva­
no. allestiti in città e in tut­
ta la provincia. su inizia­
tiva del coordinamento dei 
comitati di occupazione ve­
nivano attuati nella matti­
nata blocchi stradali nelle 
zone adiacenti . a tutte le 
case occupate ·per sensi­
bilizzare l'opinione pubbli­
ca sulla siltuazione abita­
ti'Va della città e per dare 
una prima risposta alle ca­
riche poliziesche contrO gli 
occupanti di venerdì sera 
sotto la prefettura. e il 
comitato di quartiere Da. 
teo-Venezia · occupa'Va due 
aree. una in viale Maino e 
l'altra in via Tadino. per 
adibirle a servizi sociali 
del quartiere e a casa di 
passaggio per gli inquili­
ni degli alloggi fatiscenti 
interessa'ti. con la legge 
167. alla requisizione da 
parte del Comune. 

Il pomeriggio. in piaz­
za Duomo era indetto un 
comizio di DP. la forza 
dei movimenti di occu­
pazione ha trasformato. 
con l'intervento del com­
pagno di Rocco, occupan­
te di Pinzano e ' disoccu­
pato protagonista della lot­
ta dei disoccupati organiz­
zati all'ospedale Bassi. que­
sta scadenza elettorale in 
un momento di lotta sen­
za precedenti. almeno in 
un ' momento come questo 
di campagna elettorale. In­
fatti il comizio si è ben 
presto trasformato in uno 
dei più combattivi cortei. 
con le donne delle occu­
pazioni in .prima fila. 

II corteo è riuscito ugual­
mente- a dare una rispo­
sta immediata e calzante 
al prefetto. andando a rioc­
cupare la casa di via Bor­
romei sgomberata il mat­
tino. 

Domenica mattina però 
la casa-albergo di via Bar­
romei è stata nuovamente 
sgomberata dalla polizia. 

Vi sono alcune scaden­
ze in cui possiamo gioca­
re un grosso ruolo: la or­
ganizzazione dei mercati­
ni di questa settimana da­
vanti alla Pirelli. all'Inno­
centi. alla Montedison ' e a 
altre grosse fabbriche che 
devono essere reali momen­
ti di lotta e organizzazio­
ne contro il carovita e che 
culmineranno col «merca­
tane» di sabato prossimo 
in piazza Duomo; la ma­
nifestazione di oggi. mar­
tedì 8. dei lavoratori ospe­
dalieri. che il sindacato 
vorrebbe ridotta ai soli 
delegati. deve vedere la 
partecipaziope di tutti gli 
infermieri in lotta. e dei 
disoccupati di tutta Mila­
no, per divendicare i 13 
mila posti imboscati dalla 
DC negli ospedali lombar­
di. 

A Bologna nonostante la 
pioggia. nei giorni scorsi. 
sono stati allestiti dai co­
mitati contro il carovita 
dei quartieri Bolognina S. 
Donato. Ca.salecchio imer­
catini rossi per la vendi­
ta di frutta. verdura. riso 
a prezzi politici. 

Ancora una volta. oltre 
che dal maltempo, i mer­
catini sono stati ostaco­
lati dalle continue provo­
cazioni dei vigili urbani e 
della polizia uniti a gruppi 
di burocrati del PCI che 
cercavano di sconsigliare 
la gente dagli acquisti. 

A queste provocazioni 
pretestuose e preordinate 
ha fatto muro ancora una 
volta il fermo atteggiamen­
to dei proletari. in gran­
parte donne e operai. che 
hanno difeso i ,mercatini. 
hanno respinto le argomen­
tazioni dei ' revisionisti e 
hanno permesso di portare 
a termine le vendite. 

I mercatini, a ' differenza 
delle altre volte. sono ri­
masti come centro di di­
scussione per parecchie 0-
re rendendo in questo mo­
do possibile una prepara­

'zione capillare delle as­
semblee già convocate nei 
rispettivi quartieri e per­
mettendo un'ampia raccol­
ta di firme con le riven­
dicazioni da presentare in 
comune e in prefettura. 

A Imola. per la seconda 
volta in una settimana i 
mercatini sono stati fatti 
moltiplicando l'adesione di 
massa e l'attenzione pro­
letaria_ 

Nonostante il tentativo 
di indimidazione capillare 
operato dalla polizia che 
chiedeva documenti a tut­
ti. i proletari hanno . rispo­
sto con ancora maggior si­
curezza mostrando senza 
nessun timore i propri do­
cumenti e facendosi corre­
sponsabili dell'iniziativa 
del mercatino. Alla fine so­
no stati venduti alcuni 
prodotti' anche ai vigili ur­
bani. 

Per la prima volta sono 
stati allestiti mecatini an­
che a Ferrara nel qùartie­
re dove risiedono in .mag­
gior parte gli operai della 
Montedison. 

UBANO 
Tripoli e a Sidone i ,pale­
stino-<progressisti sono riu­
sciti a neutraliZzaTe i1 sa­
botaggio di Al Saika, ad 00-
cuparne le sedi, ad arre­
starne e disarmarne 3 mer­
cenari. cendendo .in tal mo­
do omogenee e rafforzando 
le linee di difesa che. del 
resto. si avvalgono anche 
dell 'appoggio della stra­
grande maggioranza della 
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popolazione_ 

:L'OLP ha - inoltre es-pul­
so Al Saika da tutti gli or­
ganismi de'Ila Resistenza . 

Tra gli sviluppi positivi 
della giornata si registra­
no anche un'accresciuta re­
sistenza .contro quelli che 
sono ormai gli occupanti 
siriani nella regione di 
Bekaa ad Est (condotta 
principalmente da fedajin 
del Fronte Popolare). non­
ché il controllo totale da 
parte delle forze progres-. 
siste di Sidone e Tiro. i 
due principaJ.i porti del 
Libano meridionale, Ovun­
que le posizioni di AI Sai­
ka sono state espugnate 
dai compagni. Questa azio. 
ne dei palestino-progressi­
sti costituisce anche la' ri­
sposta al crùninali bom­
bardamenti di puro stam­
po sionista effettuati da 
AI Saika ieri. con artiglie­
rie pesanti siriane( prove­
nienza URSS). contro le 
popolazioni civili dei gran­
di campi palestinesi di 
Beirut: '. Sabra. Sciatilah. 
Bourj-Barajeh. . 

All'invasione siriana con­
tinuano intanto a fornire 
sostegno politico e proba­
bilmente anche logistico le 
massicce concentrazioni 
navaH degli impèrialisti 
USA. URSS e ' francese al 
largo della costa libanese: 
le 70 navi sovietiche. con 
l'ammiraglia del Mar Nero 
in testa. l'intera sesta flot-
ta americana, le portaerei 
e gli incrociatori del n~o­
atlantico Giscard d'>Esta­
ing. se per il momento 
trovano un momento di 
confluenza tattica nel co­
mune obiettivo di sconfig­
gere l'autonomia e i con­
tenuti nazionali e di clas-
se delle masse palestino­
litbanesi. esprimono d'al­
tra parte. nella loro pre· 
senza fianco a fianco. ano 
clle le condizioni per l'a­
cutizzarsi della contra~ldi· 
zione circa chi. in defini­
tiva. debba prevalere nel­
l'area. Per questo l'avven­
tura reazionario-imperiali­
sta in Libano (che trova 
i nostri revisionisti, impa­
stoiati nella ,propria suki­
da strategia del rispetto 
delle alleanze e degli equi­
libri tra i blocchi. total­
mente spiazzati e imba­
razzati) diventa oggetti·va­
mente 'un ,pericolo di guer· 
ra globale. ohe minaccia di 
coinvolgere l'intero Medi­
terraneo (dove, non è so­
lo l'autonomia e l·indipen· 

. denza delle masse in Li­
bano • . in Fa'lestina. in tut· 
to il mondo arabo che gli 
imperialismi devono scon­
figgere. ma anche quella 
che avanza in Italia e in 
altri paesi dell·area). 

DC 
cileno contro un governo 
in cui sia presente il PC!. 
Le sortite a ripetizione di 
Fanfani non hanno trova­
to grandi distinzioni o 
prese di distanza dunque 
nella DC. Una leggera cor­
rezione di tiro - ma più 
propriamente una divisio­
ne nel gioco delle parti -
è venuta da Piccoli, il 
quale chiede di rafforza­
re li DC. ma non nella 
confusione a ogni costo. E' 
una correzione del tipo a­
dottato da Gava a Napoli. 
che se ne, va in giro a 
dire: «so che non vi sto 
simpatico. so che non vo­
lete votare per me. ma 
dovete votare DC,,! 

bero coabitare ladri e de­
rubati. assassini e vittime. 
sfruttatori e sfruttati - è 
costituito dal virulento at­
tacco revisionista nei con­
fronti della sinistra rivolu­
zionaria. ripetuto a ogni i­
stante e su molti fronti. E ' 
un segno - tra gli altri -
della confusione che regna 
nelle file di chi si oppone 
a una svolta radicale nel 
nostro paese. E' un segno 
della confusione che domi­
na nel campo borghese e 
della forza delle masse e 
dei rivoluzionari a pochi 
giorni dal 20 di giugno. 

SOnUF'FICIAU 
PS Ambrosin( hanno lavo- . 
rato assieme ai sottufficia­
li .nelle commiss.ioni, dopo 
dhe il saluto del sindaco di 
Venezia, di alcune espo­
nenti del movimento delle 
don n.!. di rappresentanti 
del sindacato. di consigli 
di zona. di un soldatQ del 
coordinamento del Veneto 
e la relazione ,introduttiva 
tenuta d-al sergente Di Car­
lo avevano aperto i lavori. 

Numerose le proposte 
emerse sulla garanzia del 
posto di lavoro. qualifica 
funzionale. le 40 ore dello 
straordinario. le commis­
sioni per l'assegnazione del­
le case, le 150 ore. l'aper­
tura dei circoli alla popo­
lazione. ecc, 

Che il mov<Ìmento abbia 
oggi tutt'altro che esauri­
to la capacità di esprime­
re contenuti e di mobilitar­
si sugli obiettivi che rico­
nosce importanti. è am­
piamente d,imostrato dalla 
dimensione di massa che 
ha raggiunto la raccolta 
delle autodenunce. Oltre 
1.500 sottufficiali solo nel 
Veneto hanno diohiarato di 
avere. al pari dei 7 sottuf­
ficiali di Monte Venda e 
dei 3 di Milano. partecipa-

. to alla manÌlfestazione del 
27 marzo. 

Un documento sulla rap­
presentanza si pone per la 
prima volta nell'ottica di 
elaborare una vera e - pro­
pria ,proposta di legge or­
g·anica che segni un punto 
fermo di riferimento con 
H q)lale la nuova maggio­
ranza che uscirà dalle ur­
ne non potrà non fare i 
conti. Una commissione di 
donne. mogli e fidanzate 
dei sottufficiali. provenien­
ti da Veneto, Pisa. Roma. 
Cagliari. Catania. ecé. do­
po due giorni di lavoToi ha 
emesso un documento che 
dopo ·aver brevemente ana­
lizzato la propria condizio­
ne di donne e di famiHari 
di militari conclude: «In 
merito a quanto detto so­
pra. risulta chi,ara la no­
stra ferma volontà di im­
pegnarci per la costituzio­
ne di un organismo che la­
vori a fianco dei sottufficia­
li dentro il loro coordina­
mento. ma che abbia an­
ohe una certa ·autonomia. 
abbia cioè la possibilità 
di .intraprendere quelle ini­
ziative che. in accordo con 
la linea del mov-imen to dei 
militari. possano dare un 
valido contributo alla lot­
ta per là democratizzazio­
ne delle forze armate»_ 

Nella DC non ci sono 
progetti per il futuro - al 
di là delle stanche ripro- • 
posizioni di dialoghi con il 
Psi che spuntano ora qua. 
ora là - . 

Il documento conclusivo 
della commissione sul re­
golamento. dopo aver af­
fermato che .j valori che 
regolano le forze armate 
hanno dimostrato la pro­
pria jnadeguatezza a co­
s truire istituzioni m ili tari 
capaci a -garantire una ef­

' ficace difesa nazionale e 
che occorre ridefinire tali 
valori per garantire attra­
verso la trasformanione 
del rapporti interni. dei 
rapporti con la popolazio­
ne. un·appl.icazione sostan­
ziale del dettato costitu­
zionale. . conclude riassu­
mendo una serie di obiet­
tivi e di croiteri che devo­
no porsi alla base del nuo­
vo regolamento. 

C'è soltanto una folle ' 
corsa a rabberciare l'im­
magine di un partito che 
se ne va in malora. con 
tutti i mezzi. a tutti · i 
costi. Su questo fronte la 
sintonia tra i propositi fan­
faniani e i colpi di coda 
del governo filofascista 
di Moro e Cossiga è esem­
plare e rappresenta l'uni­
cà carta. la più mostruo­
sa. dell'invocato recupero 
della Democmzia Cristiana. 
A tutto ciò si aggiungono 
i propositi economici per 
il futuro enUmerati da Mo­
ro - la restrizione dei 
consumi. il taglio della spe­
sa pubblica. l'attacco alla 
scala mobile. camuffati da 
richieste di «sacrifici per 
tutti» che più propriamen­
te suona «per tutti i pro­
letari» - e il quadro è 
completo. Scomposte sono 
le reazioni del PSI e del 
PCI. in egual misura an­
siosi di un rapporto con 
la DC che si dimostra sem­
pre più imprat~bile ad 
onta di ogni sforzo della 
subalternità revisioni sta e 
riformi sta. 

Il colpo di grazia l'ha 
dato oggi Moro il quale 
ha definitivamente chiarito 
quale linea si stia affer­
mando nella DC. Moro ha 
detto testualmente: « Gli 
onesti consensi che van­
no al MSI solo per un'idea 
sbagliata della resistenza 
da opporre al comunismo 
potrebbero più utilmente 
convergere verso la DC». 
Se c'erano incertezze. ora 
non è più il caso. 

La DC che si nutre e vie­
ne nutrita dal terrorismo 
fascista è un pessimo in­
terlocutore. al punto che 
il rimedio alla vuotezza 
della proposta dell'unità 
con la DC e del governo 
d 'emergenza - di un go­
verno cioè in 'cui dovreb-

In particolare questo de­
ve: non frapporre ostacoli 
ai contatti. ai rapporti e 
momenti comuni fra mili­
tari e popolazione. a livel­
lo sia individuale ohe col­
lettivo. deve anzi stimolar­
li e creare ambiti di in­
contro e di dibattito' e di 
coU~borazione ,fra orga'ni­
smi militaPi e organismi 
popolari; sostituire a una 
cieca e critica obbedienza 
alle istanze imposte dal­
l'alto una realtà di dibat­
ti to e di presa di coscien­
za collettiva favorita da 
appositi istituti che garan­
tiscano la tutela dei dirit­
t i e dei bisogni dei mili­
tar.i e .di tutta la coUetti­
",ità che hanno la preva­
lenza su tutte le altre 
«pretese esigenze di ser­
vizio ». 

SEZZE 
servizio di Saccucci. com­
pare di Romualdi. coin· 
volto nella inchiesta sul 
golpe di Borghese -e nel­
l'attentato al treno sinda· 
cale per Reggio Calabria 
nel 1972_ In quella occa­
sione gli furono sequestra­
te a casa armi. munizio· 
ni e bombe a mano. che 
successivamente, grazie al­
le alte protezioni nei cor­
pi separati dello stato. gli 
furono « restituite »_ Il Ca­
malieri appartiene a una 
famiglia diohiaratamente 
fascista: la madre. Ida Ve­
glianti, è stata candidata 
per il MSI al comune di 
Aprilia lo scorso anno. e la 
moglie ha accompagnato 
spesso Saccucci sui palchi 
per comizi nella zona. ve­
stita da « parà-donna ". Lo 
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squadrista è proprieta ' 
di una pizzeria «Da Ma 
ro » in via Lauri. con 
vrastante « pensione V 
gli<anti". che è un vero 
proprio centro di ritro\ 
squadrista. con regola m 
tare ritratto di Musso!" 
nella sala, 

Possiamo affermare c 
sicurezza che altri sq 
dristi della ' « sezione s 
ciale » di Aprila hanno p 
técipato alla spedizione 
'alla sparatoria a Sez 
Sandro Grasselli. 30 a 
segretario del Fronte de 
Gioventù locale. consigli 
re comunale. impiegato 
la stazione delle FF.S 
delegato della CIStN 
proprietario di una 1 
bianca (quella vista a S 
ze?); ' un certo Russini. . 
piegato alla AVE-SUA 
Aprilia. che usualmen 
gira armato;. il l~voran 
di una pasticçena. « 
Corbolino» in via Al 
dri ad Aprilia. il cui, 
me non è stato identifi 
to. ma che possiede u 
Simca ·1000 grigia metal!' 
zata e una lavande' 
« 2000» in via Nespole; 
Massimo Gabrielli. di 
vanguardia NaZionale. a 
co intimo di un altro 
zista di AN. Pierino C 
ciardi. coinvolto nell'uc 
sione dell'agente Marino 
Milano. 

La «sezione speciale» 
'MSI di Aprilia è stata « 
rata» personalmente. 
gli ultimi anni. dai de 
tati e caporioni fascis 
Saccucct. Romualdi. T 
chi e Maceratini. E' la 
zione che sovraintende 
svolgimento dei campi 

+ 

. ramilitari in vicinanza 
Ardea. dei quall uno 
tualmente in corso_ E 
ha un grosso finanziato 
locale, il cav_ Giovanni 
sca. proprietario di tre 
nema. e padre di tre sq 
dristi (Stefano, che 
quenta medicina a Ro 
Claudio e Maurizio Mo 
che girano tutti armati 
munÌ'ti di porto d·armi. 
altro protettore locale­
Franco Versili. 35 
anche esso un nazista c A'i 
gira armato. proprieta' 
del bar Altobelli in cui 
tengono le <; riunioni ris rata 
vate ». Fra , 

I «collegamenti» con ucei 
corpi separati vengono t in 
nuti tramite il comand delb 
te della locale stazione vese 
carabinieri. marescia San 
Ermanno Cucuzzi. 50 a gistI 
militante di Ava.nguard· i c 
Nazionale. non a caso d l'ag 
st~nato alla stazione sco 
Aprilia. e l'~ 

GEPI giu 
.conf~~rflli 
Impnmere a questa m 
festaz·ione che da mesi e 
stata richiesta dagli o 
rai in lotta e che iVi' 
convocata a pochi gio 
dalle elezion~ giusto a 
vigilia della preannunc' 
ta "tregua" concessa d 
~tessi sindacati con .Ja s 
!Sa delle elezioni. Dai! c 
to loro i sindacati ha 
'firmitato la paTtecipazio 
a 2-3 mila operai e ha 
fissato in cinque punti 
richieSte da presentare 
l'avvocato Benincasa.l·a 
co intimo. del preside 
Leone coinvol to nei tra 
della Lockheed e nomi 
to recentemente preslf! 
te della IPO. -

In realtà da quando 
stato emesso (~l 2 febbr ' 
1976) il decreto per cui 
IIPO si impegnava a ri 
'Sumere gLi operai Hce . 
ti in alcun.e particolari 
tuazioni. di crisi azien' 
pochissimo è s1ato fa 
da parte di questa socie' 
nessuna salvaguardia 
posti di lavoro. totale 
bandono degli impian 
nessuna iniziativa ' per 
ripresa del lavoro o 
trovare nuovi acquire 
alle fabbriche. 'in aie 
casi non è stata nean 
pagata ~a cassa inte 
ne (come per esemp' 
alla Mammuth di Savo 
o alla Smalterie abruzz 
dove è stata rifiutata 
sino la Piassunzione). e. 
ve ùa cassa integrazione 
stata pagata. gli operai n 
hanno I1Ìcevuto in to 
più di 2-300 mila lire. 
tualmente sono 15 le aZJÌ 
de affidate alla IPO. 

Nomi come l'lnnocen 
la Singer. la Torrington, 
Smalterie venete. le S 
terie abruzzesi. la Me 
IUl1gica sicula. la Faema, 
D u c a t i Microfarad. 
Mammuth. l'Angus. la 
pa. l'IGAV, la Gavar 
l'Italbed ricordano cen 
naia di mobilitazioni 
luppate prima. durante 
dopo la lotta contratt 
spesso nell'isolamento 
totale da parte del sin 
cato e -accompagnate 
camente dalla solidari 
degli altI'i operai. 

Sono prop 
queste pesanti responsa 
lità che oggi fanno tem 
ai sindacalisti la cosid 
ta « strumentalizzazione 
cioè la stessa accusa c 
cui più volte negli ul!' 
mesi hanno bollato le 
sposte autonome deglti o 
rai 

Di fronte a un padro 
to che fa della propI'ia ' 
presa" una buona o> 
sione per evitare. an 
più che in passato. la 
nima ripresa degli inveS 
menti e dell 'occupazi 
(mentre aumentano pa 
samente i ritmi. gli stra 
dinari e gli omicidi sul 
voro) i sindacati 
biano il tono 
richieste 

IlO 
ProQ 
stat 
tro 
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